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EditorialE

Cari lettori, siamo arrivati alla 
fine di questo 2023 che non 
è stato un anno facile, per il 

mondo e nemmeno per noi. Come 
vi spiegherà meglio il Sindaco nel 
suo articolo, a livello amministrati-
vo è stato un periodo molto inten-
so: forse il più complesso che abbia 
sperimentato in tanti anni di ammi-
nistrazione, ma anche il più profi-
cuo. Ci siamo tuffati in un mare di 
bandi e richieste di contributo, al-
cune delle quali sono andate a buon 
fine, alcune no e di altre attendiamo 
ancora l’esito. Vorrei rendervi però 
partecipi di cosa vuol dire, soprat-
tutto per chi non conosce questa 
materia.
Talvolta qualcuno mi ferma per 
strada e mi chiede perché non re-
alizziamo un intervento utile o per-
ché ne abbiamo realizzato uno ma-
gari meno utile, oppure mi chiede di 
implementare un servizio piuttosto 
che un altro e io, a seconda della 
fretta della mia giornata, spiego le 
ragioni, ma oggi vorrei illustrarvele 
in maniera più chiara qui. 
Nella nostra amministrazione, e 
per “nostra” intendo dei piccoli 
Comuni, noi amministratori non 
possiamo decidere di realizzare 
un’opera e poi farla. E non possia-
mo principalmente per una ragione: 
non abbiamo abbastanza soldi, a 
prescindere da quale sia l’importo, 
perché se li utilizzassimo in questo 
modo non riusciremmo a fare quasi 
nulla.
Noi dobbiamo alzarci la mattina e 
controllare con grande precisio-
ne qualsiasi bando che si apra quel 

giorno: spesso 
ques to  s i gn i -
f i ca stare con le 
orecchie tese già 
nelle settimane 
precedenti. Se in 
passato i bandi 
erano pochi, ora 
sono tantissimi, 
pertanto il pas-
saggio successivo 
è quello di sce-
gliere quelli più 
appropriati e utili al caso nostro.
Nessun bando sarà mai tagliato ad 
hoc sull’opera necessaria a Piovà 
Massaia, pertanto il lavoro principa-
le è quello di riuscire a far comba-
ciare le richieste del bando e i suoi 
criteri di valutazione, con un pro-
getto che dobbiamo predisporre 
su misura per il nostro paese. Se il 
progetto risulta convincente e mi-
gliore di tutti gli altri, si ottiene il 
finanziamento. 
Attenzione però: i soldi che vengo-
no dati per realizzare l’intervento 
non sono quasi mai il totale, ben-
sì una percentuale. Noi, ad esem-
pio, abbiamo deciso di partecipare 
esclusivamente a bandi che finanzi-
no oltre il 60% - 70% dell’importo. 
A quel punto però, la restante par-
te deve essere finanziata o con un 
ulteriore contributo, se in qualche 
modo siamo riusciti ad aggiudicar-
celo con un altro bando, oppure 
con fondi di avanzo di amministra-
zione. Avere pertanto un gruzzo-
letto di avanzo di amministrazione, 
ovvero soldi disponibili, risulta fon-
damentale per vincere un bando. 
A questo proposito ci tengo a 
spiegarvi ancora una cosa: se noi 
effettuassimo degli interventi utiliz-

zando direttamente l’avanzo di am-
ministrazione, probabilmente rea-
lizzeremmo cosa vogliamo noi, ma 
i soldi spesi su Piovà sarebbero po-
chissimi. Saremmo riusciti in questi 
anni sì e no ad effettuare un paio di 
interventi. Invece utilizzandoli per 
il cofinanziamento, li aumentiamo 
esponenzialmente.
Detto questo, finora siamo fortu-
natamente riusciti a riqualificare e 
ristrutturare quasi tutto il patrimo-
nio comunale: un lavoro enorme 
che mai quando, giovane e inesper-
ta, decisi di candidarmi per la prima 
volta, avrei pensato saremmo riu-
sciti a fare. Ora però c’è ancora una 
fetta altrettanto grande di edifici, 
strutture, immobili che sono beni 
pubblici ma non comunali e che ne-
cessitano di interventi urgenti, ma 
su cui purtroppo abbiamo poco 
margine di manovra, anche perché 
i bandi ministeriali richiedono come 
requisito principale la proprietà del 
bene. Mi riferisco alla ex casa di ri-
poso così come alle svariate chiese, 
per fare solo due esempi. La sfida 
negli anni a venire sarà quella, per 
poter avere un paese totalmente in 
ordine e all’avanguardia.

Marinella Ferrero
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il Sindaco

Cari piovatesi e lettori, 
questo 2023 è stato un 
anno pazzesco per quan-

to riguarda l’amministrazione di 
un piccolo Comune come il no-
stro.
Con l’avvento del PNRR, ovve-
ro il Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza, l’importanza di 
salvare i piccoli borghi dall’ab-
bandono totale degli ultimi anni 
è emersa in modo improvviso 
ma totale. Basti pensare che 
dei 171mila progetti candidati ai 
finanziamenti del PNRR (per un 
importo complessivo di 191,5 
milioni di euro) circa 70mila 
sono stati destinati a Comuni 
come il nostro, ovvero sotto i 
5mila abitanti. 
Per partecipare a questi bandi a 
cascata, è necessario consultare 
i siti web dei soggetti beneficiari 
e del MUR, verificare i requisi-
ti di ammissione, le modalità di 
presentazione delle domande, i 
criteri di valutazione, le scaden-
ze e le dotazioni finanziarie: un 
lavoro complesso perché, trat-
tandosi di bandi europei, richie-
de una mole di dati e progetti 
molto maggiore di altri bandi cui 
avevamo partecipato fino a que-
sto momento. Un lavoro quasi 
impossibile, se si pensa che i pic-
coli Comuni come il nostro non 
dispongono di un Ufficio Tecnico 
full time ma solo di un tecnico “a 
scavalco” che lavora in tanti Co-
muni diversi e in ciascuno poche 
ore a settimana…
E quindi che fare? Non parteci-
pare e perdere l’unica possibilità 
che si è presentata finora (e che 
non si ripresenterà più nei pros-
simi anni) per ottenere finanzia-
menti ingenti?
Per noi non era un’opzione con-
templabile e quindi abbiamo la-
vorato davvero sodo e siamo 
riusciti a partecipare pratica-

mente a tutti i bandi del PNRR 
aperti fino a questo momento, 
senza trascurare gli altri ordina-
ri come quelli statali, regionali, 
delle Fondazioni e del GAL. Si 
è trattato di un lavoro che ci 
permettiamo di definire “folle”, 
che ha coinvolto il nostro Uffi-
cio Tecnico, per cui non possia-
mo che ringraziare infinitamente 
la geometra Simona Cerchio e i 
suoi collaboratori, che ci hanno 
supportato anche alle 11 di ve-
nerdì sera… ma anche tanti uffi-
ci di consulenti privati, geometri, 
architetti e studi di progettazio-
ne, che abbiamo costretto a la-
vorare a spron battuto gomito 
a gomito direttamente con noi 
amministratori per settimane in-
tere, week-end compresi.
Va sottolineato però che, per 
“riempire” questa fetta ingente 
di contributi rivolti agli enti lo-
cali, sono confluiti nel Piano di 
Ripresa e Resilienza anche pro-
getti già approvati negli anni scor-
si dalla Regione, con un cambio 
di gestione dell’erogazione dei 
fondi che, per i piccoli Comuni, 
ha fatto tutto la differenza del 
mondo: se, in passato, la Regio-
ne garantiva i contributi durante 
la fase di avanzamento dei lavori, 
ora noi amministratori abbiamo 
dovuto anticipare i pagamenti, 
talvolta anche dell’intero impor-
to. Inoltre anche quando questo 
non è accaduto, il cofinanzia-
mento è sempre stato requisi-
to fondamentale per vincere i 
bandi. Per queste ragioni è stato 
necessario poter disporre di un 
avanzo di amministrazione im-
portante nel bilancio, cosa che 
spesso i piccoli Comuni non 
hanno, ma che per fortuna, gra-
zie ad una gestione un’attenta e 
oculata portata avanti da questa 
amministrazione anche nei man-
dati precedenti, Piovà aveva e 
continua ad avere.
Per partecipare a molti bandi, 
e avere qualche chance di vin-

cerli, abbiamo inoltre unito le 
forze con altri Comuni limitrofi: 
Cocconato, con cui siamo parte 
dell’Unione Collinare “Riviera 
del Monferrato”, ma anche Mon-
tiglio Monferrato e Murisengo. 
Se i Comuni lavorano da soli, sul 
PNRR in particolare, si va poco 
lontano. Insieme, nella logica si-
nodale che stiamo affrontando, 
si è vivi e si spendono bene le 
risorse. 
A livello nazionale la notizia 
principale è che i piccoli Comu-
ni sono costretti a rinunciare ai 
fondi: non riuscendo a partecipa-
re ai bandi, non essendo in grado 
di aggiudicarseli, non potendoli 
cofinanziare o non sapendo addi-
rittura come gestirli e spenderli. 
A Piovà questo non è accaduto: il 
PNRR non è stata una straordi-
naria occasione persa!
Ma per fare questo abbiamo li-
mitato ogni spesa e attività ex-
tra e ci siamo concentrati esclu-
sivamente sui bandi e sui cantieri 
aperti (il PNRR impone di con-
cludere i lavori con una certa 
urgenza, per non perdere i con-
tributi). Abbiamo senza dubbio 
trascurato alcune altre esigenze 
più “futili”, quali ad esempio le 
luminarie natalizie… ma vi pro-
mettiamo che il prossimo anno 
saremo più attenti e cerchere-
mo di dedicarci anche ad aspetti 
che purtroppo in questo 2023 
non sono stati in alto nell’elenco 
delle priorità.

Antonello Murgia
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opErE dEll’amminiStrazionE
Ambulatorio Medico e piano 
superiore

Quest’inverno abbiamo con gran-
de soddisfazione inaugurato il 
nuovo ambulatorio medico in via 
Roma. Le stanze del vecchio am-
bulatorio, che erano veramente 
vetuste, infatti, saranno a breve 
ristrutturate e destinate ad im-
plementare il Laboratorio Didat-
tico Culturale per il Territorio 
del Monferrato. Il nuovo ambula-
torio è stato realizzato nei locali 
che avevamo destinato alla Pro 
Loco, la cui sede, a sua volta, è 
stata spostata al piano superiore 
del medesimo immobile ed è, ri-
spetto a quello precedente, più 
luminoso, funzionale, conforte-
vole e accessibile. I lavori si sono 
svolti in tre fasi, eseguite rispetti-
vamente dalla ditta Bellio Libero 
di San Paolo Solbrito, dall’impresa 
Bianchi Costruzioni Srl di Tiglio-
le e dall’impresa F.lli Scassa Sas di 
Asti, su progetto e direzione lavo-
ri dello Studio Tecnico Durando 
di Cocconato, per un importo to-
tale di circa 60 mila euro. Il pro-
getto ha visto la realizzazione di 
un locale di maggiori dimensioni, 
con un’ampia sala d’aspetto, di-
simpegnata dall’ambulatorio, per 
garantirne la privacy, e con un ba-
gno a norma per disabili. Il tutto a 
piano terra, direttamente accessi-
bile dalla via pubblica e anche da 
persone con ridotta capacità di 
movimento. Adiacenti, nella siste-
mazione di piazza Marconi, che 
presto sarà ultimata, sono stati 
realizzati comodi parcheggi fruibili 

dagli utenti. Nel mese di febbraio 
si è svolta la cerimonia di inaugu-
razione, alla presenza del Dottor 
Gustavo Cerracchio, con la be-
nedizione da parte del parroco, 
don Claudio Berardi e un brindisi 
dell’amministrazione e dei cittadi-
ni. Ora, con fondi statali, stiamo 
lavorando per riqualificare anche 
la camera che si trova proprio so-
pra l’ambulatorio medico e l’adia-
cente terrazza: nel lotto prece-
dente abbiamo già ristrutturato le 
altre due, destinate alla Pro Loco 
e alle associazioni che ne abbiano 
bisogno.

Laboratorio Didattico Cultu-
rale per il Territorio del Mon-
ferrato

Per cinque anni abbiamo lavorato 
per la progettazione di un museo 
sulla vita e le opere del nostro 
Cardinale presso il settecentesco 
Palazzo Municipale. L’obiettivo 
era quello di realizzare una forma 
museale all’avanguardia, moderna 
e interattiva. Il sogno, come sape-
te, si è realizzato, anche grazie ai 
contributi di GAL Basso Monfer-
rato Astigiano, Fondazione CRT, 
Fondazione CRA ed Ecomuseo 
BMA, ma purtroppo facciamo an-
cora fatica a mantenerlo aperto, 
se non durante gli eventi. A que-
sto proposito vogliamo ringra-
ziare ancora una volta il nostro 
concittadino Paolo Lupo, che ha 
accolto con entusiasmo il ruolo di 
Direttore del medesimo, l’asso-
ciazione Fra’ Guglielmo Massaja e 
tutti i volontari che si sono prodi-

gati per imparare ad utilizzarlo e 
per renderlo accessibile ai visita-
tori nei momenti di apertura. Ora 
stiamo lavorando per concludere 
le ultime sale, quelle che appunto 
sorgeranno nei locali dell’attua-
le ambulatorio medico, per cui 
ci siamo già aggiudicati un nuovo 
contributo del GAL e per garan-
tirne un’apertura continuativa e 
funzionale.

Palazzo Municipale
Stiamo lavorando al posiziona-
mento di una scala nel cortile del 
Municipio che consenta di uti-
lizzare lo spazio sopra i garages. 
Finora infatti quella parte di ex 
cascina, recuperata negli anni pas-
sati, non è stata sfruttata perché 
inaccessibile: un vero peccato, in 
quanto sarebbe (e presto sarà) 
utilissima per l’accatastamento 
di materiale di vario tipo. Stiamo 
inoltre lavorando al rifacimento 
dell’impianto di illuminazione della 
facciata e alla completa riqualifica-
zione di quello interno al Palazzo 
Municipale, con il posizionamento 
di lampade led a basso consumo. 
Per questi interventi utilizzeremo 
fondi statali.

Illuminazione Pubblica
Dopo aver sostituito tutti i corpi 
lampada dell’illuminazione pubbli-
ca di vecchia generazione, rim-
piazzandoli con un’illuminazione 
a LED di nuova generazione, che 
ha portato alle casse comunali un 
risparmio di oltre il 50% nei costi 
dell’energia, nonostante i rinca-
ri dell’ultimo periodo, i problemi 
per quanto riguarda l’illuminazio-
ne pubblica purtroppo non sono 
terminati. Numerosi lampioni, 
infatti, danno ancora problemi 
continui. Purtroppo si tratta degli 
impianti elettrici e dei cavi inter-
rati che sono vetusti e ammalora-
ti: stiamo cercando un ulteriore 
finanziamento che ci permetta 
di sostituire anche quelli il prima 
possibile. 



4  di COMUNE iNtErEssE - 15

Piano neve
Anche quest’anno, come gli scor-
si, l’appalto neve è stato affidato 
in parte ad una ditta privata, in 
parte a Daniele, nostro dipenden-
te comunale, al fine di rendere 
più veloce possibile la pulizia del-
le strade, soprattutto al mattino, 
quando tutti noi dobbiamo recarci 
al lavoro o a scuola. Dal momen-
to che i mezzi del Comune sono 
dotati di spargisale, questa funzio-
ne viene gestita direttamente dal 
cantoniere. Il territorio è stato 
suddiviso in vari coordinamen-
ti e i due spartineve passeranno 
in tutti: pertanto in alcuni casi è 
necessario portare solo un po’ di 
pazienza e attendere il passaggio 
dei mezzi. Si chiede la cortesia di 
provvedere, per quanto possibile, 
al taglio dei rami delle piante che 
sporgono sulle strade interessa-
te dalla rimozione, per evitare la 
rottura dei mezzi spazzaneve e di 
cavi elettrici e telefonici. In alcune 
vie particolarmente strette, come 
quella ad esempio di Villaggio Pri-
mavera, chiediamo inoltre di non 
lasciare le autovetture parcheg-
giate in strada, per permettere la 
rimozione della neve. 

Scuola Materna
Come già sapete ci siamo aggiudi-
cati un bando del PNRR per pro-
getti relativi ad opere pubbliche di 
messa in sicurezza, ristrutturazio-
ne, riqualificazione o costruzione 
di edifici di proprietà dei comuni 
destinati ad asili nido e a scuole 
dell’infanzia, dell’importo di 800 
mila euro. A questo bando si è 
aggiunto un contributo ulteriore, 
pari al 20%, che ha fatto salire 
l’importo a 950 mila euro. Sono 
pertanto iniziati i lavori alla scuola 
materna progettati dall’architetto 
Marco Maccagno di Buttigliera e 
appaltati all’impresa Mascarino di 
Asti, con cui procederemo anche 
al posizionamento di pannelli foto-
voltaici sopra il tetto e alla realiz-
zazione di una rampa per disabili 

nel Salone Polivalente. Attraverso 
le opere che saranno realizzate 
con questo contributo, la Scuola 
diventerà un polo educativo sem-
pre più all’avanguardia.

Strade e acquedotto
Come già anticipato, abbiamo 
ottenuto un importante finan-
ziamento di 790 mila euro per 
la messa in sicurezza delle no-
stre strade, con il quale abbiamo 
asfaltato il piazzale di fronte all’ex 
calcestruzzi in frazione Gallareto, 
via San Rocco, vicolo Garimondo, 
via Ricci, località Cascine Zingari, 
frazione Freis – Braia. Abbiamo 
inoltre completato, aggiustato e 
asfaltato i marciapiedi a Gallare-
to. Nella primavera 2024 verrà 
asfaltata anche frazione San Pie-
tro, una volta ultimati i lavori per 
il rifacimento dell’acquedotto. In 
questa frazione, infatti, si stanno 
realizzando lavori importanti per 
sostituire le vecchie tubature am-
malorate con altre nuove e fun-
zionali.
Fortunatamente ci siamo aggiudi-
cati anche un nuovo finanziamen-
to, di circa 200 mila euro, per il 
quale il progetto verrà definito 
nei primi mesi del prossimo anno. 
Nel frattempo la ditta che si sta 
occupando della posa della fibra 
ha ultimato il ripristino dei tratti 
di asfalto tagliati per il passaggio 
dei cavi.
La trinciatura delle strade è stata 
affidata in parte a Giancarlo Cor-
radino che ha effettuato anche al-
cuni piccoli interventi di ripristino 

in alcune strade bianche (pulizia 
fosso in via Fornace e livellamento 
tratto strada bianca in zona cimi-
tero), in parte al nostro dipenden-
te comunale. 

Alberi
In primavera è stata completata 
la potatura di tutti gli alberi co-
munali: un lavoro importante ma 
ingente, anche in termini di costi. 
In autunno invece abbiamo prov-
veduto all’abbattimento di alcuni 
pini malati o addirittura secchi 
presso il Cimitero: un’opera ne-
cessaria per motivi di sicurezza.

PalaMenta e bagni pubblici
Il fabbricato polifunzionale di piaz-
za San Martino, sede di innumere-
voli eventi, ha subito in questi mesi 
un radicale intervento di riqualifi-
cazione energetica. Per i lavori ab-
biamo ottenuto un contributo di 
81 mila euro, nell’ambito del ban-
do del Ministero dell’Interno per 
il potenziamento di investimenti 
finalizzati, tra l’altro, agli interven-
ti di efficientamento energetico e 
di sviluppo territoriale sostenibile 
nei comuni sotto i mille abitanti. 
Oltre ai fondi ministeriali, siamo 
riusciti ad accedere ai fondi GSE 
(gestore dei servizi energetici) per 
reperire l’importo complessivo 
del progetto: 187 mila euro. Gra-
zie a questo intervento abbiamo 
sostituito la copertura esterna 
con un moderno rivestimento ve-
trato e tecnologicamente all’avan-
guardia, con pannelli coibentati di 
ultima generazione, adatto a ospi-
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tare manifestazioni di ogni gene-
re. Al suo interno è stata inoltre 
dotata di impianto audio/video, di 
tende oscuranti e recentemente 
di un impianto di riscaldamento 
e raffreddamento sia nella cucina 
che nel salone. Per completare 
questi lavori è stato necessario 
un ulteriore investimento di cir-
ca 20 mila euro di fondi comunali. 
Grazie ad un contributo del GAL 
Basso Monferrato Astigiano, ab-
biamo inoltre acquistato della 
nuova attrezzatura per la cuci-
na, che può essere utile a tutte 
le associazioni di volontariato di 
Piovà, per un investimento di cir-
ca 5 mila euro. Infine, grazie ad 
un contributo statale, stiamo per 
iniziare la totale riqualificazione 
dei bagni pubblici attigui in Piazza 
San Martino.

Piazza Marconi

Con l’obiettivo di valorizzare il 
centro storico, stiamo lavorando 
al completamento del disegno di 
riqualificazione totale di piazza 
Marconi, uno dei fulcri vitali della 
vita quotidiana del nostro piccolo 
borgo. In primo luogo, l’area est 
della piazza è stata riorganizzata 
con la creazione di una piazzola 
pedonale in cubetti in pietra di 
Luserna e aiuole, in cui saranno 
a breve posizionati i cartelloni in-
formativi. L’asfalto che ricopre la 
strada a nord e fiancheggia il pa-
lazzo municipale, è stato sostituito 
con una pavimentazione anch’essa 

in cubetti in pietra di Luserna. Per 
garantire la circolazione protetta 
e tutelata dei pedoni in quest’a-
rea, è stato realizzato un cammi-
namento con la totale eliminazio-
ne delle barriere architettoniche, 
annullando i dislivelli con rampe 
di adeguata pendenza. Per valo-
rizzare l’edificio municipale sette-
centesco, è stato sostituito l’ordi-
nario battuto di cemento con un 
marciapiede, in lastre di pietra di 
Luserna. Il progetto complessivo 
ha un importo di 62 mila euro, di 
cui 44 mila finanziati dal GAL e la 
restante parte cofinanziata con 
fondi comunali. 

Digitalizzazione della Pubbli-
ca Amministrazione
Un’importante piano di investi-
menti e riforme previsto dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza 
è quello della digitalizzazione della 
PA, che si pone come obiettivo di 
diffondere l’identità digitale, assi-
curando che venga utilizzata dal 
70% della popolazione; colmare 
il gap di competenze digitali, con 
almeno il 70% della popolazione 
che sia digitalmente abile; porta-
re circa il 75% delle PA italiane a 
utilizzare servizi in cloud; raggiun-
gere almeno l’80% dei servizi pub-
blici essenziali erogati online; rag-
giungere, in collaborazione con il 
Mise, il 100% delle famiglie e delle 
imprese italiane con reti a banda 
ultra-larga. Nell’ambito di questi 
progetti ci siamo al momento as-
sicurati tre contributi: uno da 47 
mila, uno da 14 mila e uno da 80 
mila euro. Come tutti voi avranno 
visto, inoltre, il posizionamento 
della fibra nel nostro Comune sta 
procedendo molto rapidamente.

Ex Opera Pia
Nel mese di novembre abbiamo 
pubblicato un avviso per procede-
re all’individuazione di un cittadi-
no interessato alla sottoscrizione 
di una scrittura privata di como-
dato d’uso gratuito per attività di 

risanamento, pulizia e creazione 
di un’area a verde su un terre-
no di proprietà comunale che da 
molti anni versava in totale stato 
di abbandono. Su questo terre-
no un tempo sorgeva un immo-
bile destinato all’edilizia pubblica 
con un uso di pubblica assistenza, 
pertanto si tratta di un terreno 
difficilmente commerciabile e uti-
lizzabile per fini alternativi. L’am-
ministrazione ha quindi pensato di 
avvalersi della collaborazione fat-
tiva di un privato per contribuire 
al decoro del patrimonio comu-
nale e valorizzare esempi di cura 
di salvaguardia e rispetto della na-
tura. Il progetto, infatti, riguarda 
le seguenti attività: risanamento, 
pulizia e messa a dimora di alcu-
ne specie arboree con l’obiettivo 
di creare un’area verde ben siste-
mata e di cancellare il degrado e 
l’abbandono di questo spazio co-
munale del concentrico piovatese. 
Al bando ha risposto un privato 
cittadino, Arben Mardeda, che 
sentitamente ringraziamo.

Collaboratori
Come negli anni scorsi, grazie all’a-
iuto degli operatori forestali della 
Regione Piemonte, abbiamo effet-
tuato diversi lavori che altrimenti 
non saremmo riusciti a compiere. 
A questo proposito vogliamo rin-
graziare gli operatori per la loro 
disponibilità, nonché Daniele, il 
nostro dipendente addetto alla 
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manutenzione del verde, e alcuni 
volontari che li hanno coordina-
ti nell’espletamento delle opere. 
Vogliamo poi ringraziare anche 
quest’anno tutti i dipendenti per 
l’impegno profuso, anche in situa-
zioni critiche e Patrizia, ex dipen-
dente comunale, che attraverso un 
accordo, ma in maniera totalmen-
te gratuita, continua a collaborare 
con i nostri uffici. Infine, ma non 
in ordine di importanza, vogliamo 
ringraziare i soci della Fra’ Gugliel-
mo che in ogni occasione, talvolta 
anche nello svolgimento di lavori 
pesanti, non si tirano mai indietro.
 
Chiesa romanica di San Martino
Grazie ad un contributo del GAL 
Basso Monferrato Astigiano, 
dell’importo di circa 40 mila euro, 
presto inizieremo alcuni lavori di 
restauro dei ruderi della pieve di 
San Martino per un totale di circa 
50 mila e quindi con la partecipa-
zione del Comune per circa 10 mila 
euro. La chiesa romanica, il cui va-
lore storico è enorme, necessita di 
interventi massicci, anche in seguito 
ad un recente crollo di una sezione 
della muratura del perimetro, per-
tanto in accordo con la Soprinten-
denza, stiamo lavorando da mesi 
ad un progetto di totale recupero 
e abbiamo anche partecipato ad un 
importante bando del PNRR che ci 
auguriamo di ottenere.

Parco giochi e strutture sportive

Con una bella lettera indirizzata al 
Sindaco, i bambini di Piovà ci hanno 
chiesto di poter avere un campet-
to dove giocare a pallone, ma non 
solo, e anche i genitori li hanno sup-

portati in questa richiesta con una 
raccolta firme. Per questa ragione, 
come già sapete, abbiamo chiesto 
a Don Claudio di affittarci il prato 
dell’oratorio, che ci è sembrato lo 
spazio migliore, in centro paese e 
cintato, dove far giocare i nostri ra-
gazzi in tutta sicurezza. Purtroppo 
però le tempistiche burocratiche di 
adeguamento di quello spazio, per 
cui vi erano problemi legati ad un 
errore al catasto, sono andati più 
lunghi del previsto, pertanto non 
abbiamo ancora potuto procedere 
con i lavori di messa in sicurezza, 
ma ora la situazione sembra essersi 
sbloccata e ci auguriamo di poterlo 
fare quanto prima. Nel frattempo 
abbiamo spostato le giostrine che 
si trovavano dietro la Scuola Mater-
na, in uno spazio poco visibile, poco 
sicuro e non particolarmente gra-
zioso, realizzando un nuovo parco 
giochi di fianco al PalaMenta, grazie 
ad un contributo statale, dove per 
lo meno i più piccoli possano tro-
varsi e stare all’aria aperta in modo 
sicuro. Nell’area sono stati installa-
ti giochi a molla, l’altalena, una ca-
setta con scivoli e due postazioni 
con tavoli e panche. I lavori non 
sono ancora ultimati, ma lo saran-
no a breve. Contemporaneamente 
continuiamo a partecipare ai bandi 
disponibili per la riqualificazione di 
strutture sportive per quanto ri-
guarda la Bocciofila.

Turismo 
Anche quest’anno la Fiera della 
Menta e molte altre attività ed ini-
ziative hanno attirato nel nostro 
borgo diversi visitatori, tra cui an-
che alcune scolaresche, e ci hanno 
fatto riflettere sulla qualità dell’of-
ferta turistica che riusciamo a ga-
rantire, sottolineata dal pubblico e 
soprattutto dagli insegnanti e dai 
dirigenti scolastici, cosa di cui an-
diamo molto fieri. Tra le iniziative 
degne di nota, vi è senza dubbio 
il progetto “Leva giovani”, attiva-
to dell’associazione turistica In-
Collina, sostenuta dalla Fondazio-

ne della comunità Chierese, per 
i giovani interessati ad operare 
come Volontari del Patrimonio, 
cui abbiamo partecipato con un 
incontro che si è tenuto proprio 
a Piovà. 
I visitatori nel nostro paese sono 
stati tanti e tutti i feedback sono 
stati molto positivi, questo anche 
grazie al nuovo PalaMenta, che è 
ormai una struttura di riferimen-
to per tutta la zona e ai numerosi 
volontari che si prodigano per il 
nostro borgo, cui va ancora una 
volta il nostro ringraziamento.

Rifiuti
Prosegue la raccolta differenziata 
“porta a porta” e a questo propo-
sito si ricorda che solo attraverso 
una differenziazione corretta dei 
rifiuti è possibile che i costi della 
tassa TARI si abbassino. Quando 
i sacchetti non vengono raccolti il 
giorno stabilito, è importante ri-
portarli in casa e rimetterli fuori la 
settimana successiva. Oltre a crea-
re disordine, può capitare che ani-
mali li rompano con il conseguente 
spargimento del contenuto che, si 
sottolinea, va rimosso tempestiva-
mente. Buttare l’immondizia lungo 
la strada, non fa risparmiare sulla 
TARI, anzi! La raccolta lungo i fossi 
costa molto di più del porta a porta. 
Inoltre se i contenitori dell’umido, 
dei vestiti o le campane del vetro 
sono pieni, non si devono deposi-
tare i rifiuti per terra. I sacchetti da 
usare sono quelli che il Comune di-
stribuisce gratuitamente, o, meglio, 
che già ognuno di noi paga con la 
tassa rifiuti, ed è sufficiente presen-
tarsi negli uffici per ricevere il kit. 
Gli uffici comunali sono a disposi-
zione per informare sulla corretta 
differenziazione: in caso di dubbio, 
contattateli. Differenziare alcuni 
materiali, in particolar modo l’or-
ganico, senza utilizzare i sacchetti 
specifici, infatti, è del tutto inutile e 
ha un costo molto alto per tutta la 
collettività. 

L’Amministrazione Comunale
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Giornata dEl Farmaco

Si è tenuta anche quest’anno 
nel nostro Comune, presso 
la Farmacia San Francesco di 

Fasoglio Ivana e Umberto, la Gior-
nata della Raccolta del Farmaco, 
grazie ai volontari della Croce 
Rossa Italiana e del Gruppo Alpini. 
I farmaci raccolti, 57 in tutto, sono 
stati donati alla Comunità castel-
novese “Franca e Marco”, un’as-
sociazione di volontariato senza 
scopo di lucro che da oltre un 
ventennio opera per far fronte ai 
problemi del disagio femminile con 
interventi non soltanto assistenzia-
li, ma anche educativi in favore di 
adolescenti, giovani e mamme con 
bambini. Un ringraziamento come 
sempre va ai volontari, che dona-
no agli altri quanto di più prezioso 
hanno: il loro tempo.

L’Amministrazione Comunale

puliamo inSiEmE

Sabato 25 e domenica 26 mar-
zo tantissimi cittadini hanno 
aderito alla quinta edizione 

del progetto “Puliamo Insieme!”, la 
due giorni di pulizia di strade, fossi 
e prati promossa dalla Provincia di 

Asti con il sostegno dei sindaci del 
territorio. Anche Piovà è stata fra 
i 72 comuni che hanno partecipa-
to nella giornata di sabato.  Il dato 
della raccolta di rifiuti è segno di 
grandissima inciviltà: quasi dieci 

tonnellate di spazzatura di ogni 
genere compresi gli ingombranti! 
“Purtroppo c’è ancora molto da fare 
sia in termini di educazione ambien-
tale che di rispetto del paesaggio” 
ha spiegato il nostro vicesindaco, 

Marinella “tutta-
via è bello sapere 
che nonostante ci 
siano ancora trop-
pi maleducati, ci 
sono anche tante 
persone per bene 
disposte a dare 
una mano e tan-
ti bambini che si 
indignano forte-
mente per quello 
che sono costretti 
a vedere con i loro 
occhi e raccogliere 
con le loro mani”.

L’Amministrazione 
Comunale
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la noStra BiBliotEca

Quella che appariva una 
scommessa quando ne 
abbiamo lanciato il pro-

getto è ora perfettamente fun-
zionante. Dotata di circa due-
milacinquecento volumi, quasi 
totalmente catalogati, di storia 
contemporanea, scienze natu-
rali, vita e opere del cardinale 
Guglielmo Massaia e subito ar-
ricchita di uno spazio dedicato ai 
bimbi, la biblioteca Cardinal Mas-

saia ha anche acquisito quel ruo-
lo di punto di aggregazione che 
molto ci sta a cuore. Aperta, per 
il momento, una volta alla setti-
mana nel pomeriggio di venerdì, 
grazie alla presenza di alcune vo-
lontarie, accoglie tutti coloro che 
sono interessati alla lettura o vo-
gliono trascorrere qualche mo-
mento a discorrere senza fretta.
La prima soddisfazione in questo 
ambito ce l’hanno regalata pro-
prio i piccoli allievi della scuo-
la dell’infanzia di Piovà Massaia 
grazie alla felice collaborazione 
delle loro insegnanti con le quali 
condividiamo il pensiero che la 
familiarità con il libro, anche se 
di sole illustrazioni, faccia cre-
scere futuri lettori. A loro ed agli 
allievi della prima elementare di 

Cocconato è stato dedicato an-
che un breve corso di fumetto, 
tenuto dal disegnatore professio-
nista Gino Vercelli per avvicinarli 
a questo metodo di comunicazio-
ne più idoneo a collegare rapida-
mente immagini a scrittura.
Ancora ai più piccoli sono state 
dedicati la sera del 31 ottobre e 
la mattinata del 21 novembre con 
letture e laboratorio creativo ed 
ancora la notte del 24 novem-
bre: con la prima abbiamo fatto 
rivivere antiche e vere memorie 
dei nostri paesi con il racconto di 
storie, alla luce di qualche cande-
la che illuminava un piccolo desco 
preparato per i nostri morti che, 
in questa sera di fine ottobre, se-
condo la tradizione, verrebbero 
a fare visita ai loro cari. Il 24 no-
vembre, la notte dei babaciu, ha 
ripetuto il successo dello scor-
so anno, inatteso per la nostra 
giovane biblioteca: anche questa 
volta i piccoli sono arrivati, ognu-
no con il proprio pupazzo prefe-
rito che hanno lasciato per ritro-
varlo, magicamente traslocato su 
un altro scaffale, la mattina dopo, 
immerso nella lettura di qualche 
buon libro.

Abbiamo poi pensato anche ai 
ragazzi più grandi, a quelli che 
con i loro diciotto anni appe-
na compiuti hanno acquisito la 
piena responsabilità giuridica. 
L’abbiamo fatto, affiancando agli 
insegnamenti scolastici ed in ac-
cordo con la direzione didattica, 
un incontro dedicato al 75° an-
niversario della promulgazione 
della Costituzione italiana. Il 20 
settembre il Palamenta ha infatti 
accolto, insieme ai loro docenti, 
65 allievi del 5° anno dell’Istitu-
to Pietro Andriano per l’ascolto 
delle relazioni su La bellezza del-
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la nostra Costituzione: Nicoletta 
Fasano e Mario Renosio, direttri-
ce e direttore emerito dell’Istitu-
to per la storia della Resistenza 
della Provincia di Asti, hanno ri-
costruito le fasi che portarono 
alla stesura della Carta Costitu-
zionale cui contribuirono, quali 
padri costituenti, gli astigiani Le-
opoldo Baracco, Enzo Giacche-
ro, Umberto Grilli, Alessandro 
Scotti e l’avvocato Felice Plato-
ne, primo sindaco di Asti dopo 
la Liberazione. I magistrati di 
Cassazione Pier Mario Bellone e 
Alberto Perduca hanno, insieme, 
illustrato i primi dodici articoli 
della Costituzione ovvero i suoi 
principi fondamentali immutabili 
su cui poggia la nostra Repub-
blica. È stato davvero bello, per 
tutti noi, osservare l’attenzione 
con cui i ragazzi hanno seguito le 
tre ore di relazioni.
All’avvicinarsi delle festività 
natalizie abbiamo redatto, 
anche quest’anno, il calendario 
dell’Avvento, anzi un doppio 
calendario, uno dedicato ai piccoli, 
esposto vicino alla loro scuola ed 
uno destinato a tutti pubblicato 
sui nostri mezzi di comunicazione: 
vi abbiamo inserito le immagini 

degli antichi piloni votivi e delle 
cappelle e chiese che, piccole e 
meno piccole, hanno segnato e 
continuano a segnare nelle strade 
del nostro paese una diffusa 
tradizione di fede.
In fine d’anno, poi, abbiamo 
avviato rapporti di collaborazione 
con la biblioteca civica di Cogne 
che ci ha donato testi di storia 
contemporanea e con la biblioteca 
di Moncalieri per scambi di 
esperienze e per la presentazione 
di alcune delle pubblicazioni 
curate dalla Associazione Fra’ 

Guglielmo Massaia.
Sono spunti che, uniti a progetti 
cui stiamo già pensando, 
animeranno il terzo anno di vita 
della nostra biblioteca anche 
grazie ad una ulteriore e maggiore 
partecipazione di piccoli e grandi 
lettori.

Alessandra, Annalisa, Carla, Cesa-
re, Daniela, Elsa, Enrica, Gabi, Gilio 

e Luigi, Marinella e Pier, Mina, 
Nicolò, Noemi,

Paolo, Pirjo, Silla.
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SEntiEro didattico dEl pozzo

In occasione della Fiera della 
Menta è stato inaugurato, con 
una passeggiata organizzata da 

Cammini Divini, il Sentiero Didat-
tico del Pozzo, realizzato dall’as-
sociazione Fra’ Gugliemo Massaja 
in collaborazione con l’ammini-
strazione comunale. 
Partendo da Piazza Marconi, at-
traverso questo percorso, si rag-
giunge l’antico pozzo recentemen-
te restaurato, che sorge nella valle 
tra il concentrico e la frazione San 
Pietro, conosciuta da tutti come 
“valle del pozzo” proprio per la 
sua presenza. Dalla forte capaci-
tà idrica, un tempo era il lavatoio 
pubblico, e da sempre i piovatesi 
vi attingono per attività agricole o 
di allevamento del bestiame.

Su una struttura portante di mat-
toni erano allineate su ciascuno 
dei lati lunghi almeno tre lastre 
di pietra inclinate verso il centro. 

Quando nel 1930 le abitazioni di 
Piovà furono dotate di acqua cor-
rente, il lavatoio cadde in disuso. 
La struttura rimase fino agli anni 
‘50: le lastre, asportate, furono in 
parte riutilizzate per farne delle 
panchine. Oggi è anche luogo di 
sosta e refrigerio per i turisti e i 
tanti visitatori che si muovono fra 
queste splendide colline in passeg-
giate a piedi, bicicletta o cavallo.
Seguendo il percorso naturalisti-
co il visitatore può incontrare e 
scoprire la bellezza di diverse spe-
cie di piante, ciascuna delle quali 
identificata da un cartello dotato 
di QR code, per scoprirne nel 
dettaglio le caratteristiche. Lungo 

il percorso, infatti, sono stati po-
sizionati pannelli illustrati dedicati 
alla flora e alla fauna locale.
Giunti davanti al pozzo, dopo 
averne letta la storia sui pannel-
li illustrativi, si può proseguire 
seguendo percorsi di varia lun-
ghezza, risalendo verso la borgata 
Braia o raggiungendo la provincia-
le che collega Piovà con la frazio-
ne Carboneri di Montiglio. 
Una passeggiata davvero piacevo-
le e istruttiva, per grandi e piccini, 
per la quale va un ringraziamen-
to speciale a tutti i volontari che 
hanno collaborato nella sua idea-
zione e realizzazione.

L’Amministrazione Comunale
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Santonco

Il progetto di protezione dei 
boschi di qualità dell’ambito 
territoriale Nord-Astigiano e 

dei loro contenuti di biodiver-
sità, portato avanti coralmente 
dall’Associazione “Terra, Boschi, 
Gente e Memorie”, dalla Federa-
zione Nazionale Pro Natura, dal 
Circolo Valtriversa di Legambien-
te, dall’Associazione Custodi dei 
Boschi, dalla nostra amministra-
zione e da tantissimi privati cit-
tadini sensibili al tema (operazio-
ne che ha condotto alla messa in 
sicurezza dell’alneto paludoso di 
Lago Freddo e di un’ampia quo-
ta dei querceti di Santonco), nel 
mese di marzo ha ricevuto un im-
portante riconoscimento.
Nell’ambito dell’ottava edizione 
del Concorso per il Premio del 
Paesaggio istituito dal Consiglio 
d’Europa, la Commissione inca-
ricata del Ministero della Cultura 
ha deliberato di conferire a que-
sto progetto di conservazione del 
patrimonio forestale di Santonco 
una menzione che ne attesta il 
valore, la qualità e l’importanza. 
Il conferimento di tale ricono-
scimento, ritirato dagli estensori 
del progetto direttamente dalle 
mani del Ministro della Cultura, 
è avvenuto il 14 marzo, Giornata 
Nazionale del Paesaggio, a Roma, 
presso la Sala Spadolini della sede 
del Ministero, nell’ambito del-

la premiazione organizzata dalla 
Direzione Generale Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio.
Per sottolineare il rilievo di que-
sto riconoscimento e per illu-
strare sinteticamente il senso del 
progetto premiato, la Soprinten-
denza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio per le Province di Ales-
sandria, Asti e Cuneo ha organiz-

zato (di concerto con le Associa-
zioni referenti del progetto, con 
Regione Piemonte e con l’Accade-
mia di Agricoltura di Torino) un 
incontro di approfondimento dal 
titolo “La salvaguardia partecipata 
del patrimonio boschivo” che ha 

riempito la Sala conferenze di Pa-
lazzo Chiablese.
Inoltre l’amministrazione comu-
nale di Piovà e la Biblioteca Cardi-
nal Massaia, con la collaborazione 
delle associazioni che gestiscono 
l’Oasi boschiva di Lago Freddo – 
Santonco, hanno organizzato la 
domenica successiva la tradiziona-
le Festa di San Giuseppe, che da 

tempi immemorabili ha come tea-
tro la chiesetta campestre di Santa 
Maria della Valle, situata proprio 
nel cuore dei boschi di Santonco. 
All’interno di tale manifestazione, 
che ha attirato un vasto numero 
di persone, si è svolta una breve 
passeggiata naturalistica, guidata 
dal Presidente dell’associazione 
“Terra. Boschi, Gente e Memo-
rie”, il botanico Franco Correggia, 
durante la quale, con un approc-
cio estremamente divulgativo e 
colloquiale, sono state illustrate 
le principali caratteristiche delle 
aree forestali soggette a prote-
zione integrale. A far da cornice 
una merenda auto-organizzata dai 
partecipanti, canti, letture, giochi 
e tanta allegria!

Marinella Ferrero
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la Farmacia cEntro di tElEmEdicina

corSi

Una bella novità arriva dalla 
nostra farmacia San Fran-
cesco, la prima nell’Astigia-

no e tra le prime in Piemonte a in-
trodurre Tyto Care, un sistema di 
telemedicina che garantisce visite 
da remoto utilizzando un device 
in grado di interagire con i pazien-
ti e archiviare gli esami. Il sistema 
fornisce immagini e dati sufficien-
ti per la diagnosi dei disturbi più 
comuni o per il monitoraggio di 
condizioni croniche.
“Con questo sistema innovativo, me-

dici e professionisti possono monito-
rare i pazienti anche a distanza ren-
dendo la farmacia a tutti gli effetti 
un presidio sanitario cui le persone, 
oltre che per l’acquisto dei medicina-
li, possono far riferimento per con-
trollare le loro condizioni di salute, 
riducendo costi, ospedalizzazione, 
conseguenti attese ed esposizione 
a patogeni” ha spiegato il titolare, 
Umberto Fasoglio.
Da questo territorio nascerà an-
che la prima equipe di medici cer-
tificatori di visite online, sia per 

adulti che bambini, direttamente 
dalla farmacia. L’equipe sarà com-
posta dal dottor Lorenzo Benini, 
dal dottor Piercarlo Dapavo, dalla 
dottoressa Mariapia Mangiameli, 
dal dottor Luca Quasso e dalla 
dottoressa Ionela Puscuta.
Un utilissimo progetto per cui rin-
graziamo ancora una volta i nostri 
farmacisti Ivana e Umberto, con 
tutto il loro staff, per essere dav-
vero sempre all’avanguardia, e at-
tendiamo tante altre belle novità!

Marinella Ferrero

Si è svolto a fine luglio, presso 
il PalaMenta, il corso per gli 
attuatori dei piani di controllo 

della specie cinghiale, organizza-
to dalla Federazione Italiana della 
Caccia e dall’Ambito Territoriale 
Caccia Nord e Sud Astigiano. Vi 
hanno partecipato circa 200 fra 
cacciatori e agricoltori. Notevo-
le interesse hanno destato, nella 
prima serata, le relazioni di Ales-
sandro Dondo e Barbara Moroni, 
veterinari del S.C. Diagnostica Ge-
nerale dell’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale Piemonte, Liguria e 
Valle d’Aosta. A completamento
della serata ha svolto una esau-

riente relazione 
anche la dotto-
ressa Valentina 
Bar, tecnico fau-
nistico dell’ATC 
AT2 Sud Tanaro. 
Altrettanto in-
teressanti, nella 
seconda serata, 
gli interventi del 
dottor Duret-
to Flavio, fisico 
esperto in balistica, e dell’ufficiale 
di polizia giudiziaria Guido Mighet-
ti. A fare gli onori di casa Antonel-
lo Murgia, nella doppia veste di Sin-
daco e di Presidente del Comitato 
di gestione degli ATC Astigiani. Ma 
non solo: nei mesi a seguire presso 
il PalaMenta si sono svolti tanti al-

tri corsi, comitati, collegi docenti e 
altre attività per gruppi, associazio-
ni, enti del territorio. Siamo molto 
contenti di ciò: questo significa che 
la struttura è utile, funzionale ed è 
un reale punto di riferimento per il 
Nord Astigiano.

L’Amministrazione Comunale

pEStE Suina

Il PalaMenta ha ospitato un impor-
tante convegno sulla peste suina 
africana, con il professor Ezio Fer-

roglio, direttore della Scuola Agra-
ria e Medicina veterinaria dell’Uni-
versità di Torino.
Il Piemonte è una delle otto regioni 
attualmente interessate dalla ma-
lattia e finora sono stati abbattuti 
oltre 7 mila capi, di cui il 60% nelle 
aree di restrizione. Gli animali po-
sitivi sono stati complessivamente 

438, distribuiti in 96 Comuni (tutti 
nella provincia di Alessandria). Oc-
correranno almeno tre anni per 
l’eradicazione della peste suina afri-
cana, ma in Piemonte la situazione 
è sotto controllo, grazie alle misure 
preventive adottate per contenere 
la diffusione della malattia.
Nelle aree di restrizione non biso-
gna abbassare la guardia e, soprat-
tutto, serve un costante impegno 
da parte delle Province e del mon-
do venatorio.
La peste suina può avere gravissime 
ripercussioni sulla salute della po-

polazione animale interessata e sul-
la redditività del settore zootecnico 
suinicolo, con possibili pesanti danni 
economici.
Maiali e cinghiali possono conta-
giarsi tramite contatto con animali 
ammalati, per questo, si è proposto 
di chiedere l’utilizzo degli elicotteri 
per la rimozione delle carcasse in-
fette dei cinghiali e anche l’Esercito 
per il controllo dei corsi d’acqua. 
Sono stimati in circa un milione e 
500 mila i cinghiali in eccesso sul 
territorio nazionale.

Antonello Murgia
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proFumata-mEnta

Anche quest’anno grandis-
simo successo per il tra-
dizionale appuntamento 

di Profumatamenta, che è tornata 
per la sua decima edizione e con il 
riconoscimento di “fiera regiona-
le”. Quest’anno la manifestazione, 
che è stata inserita tra gli eventi di 
“Voler bene all’Italia”, si è tenuta 
dal 2 al 4 giugno. L’evento, che 
vuole ricordare un tentativo di 
coltivare l’erba aromatica nel ter-
ritorio piovatese, si presenta ogni 
anno con un programma fittissimo 
di appuntamenti. Le giornate di 
venerdì e sabato sono state, come 
di consueto, un avvicinamento alla 
fiera, con l’inaugurazione delle 
mostre e svariati eventi collatera-
li. Venerdì, accompagnati da uno 
splendido sole, si è iniziato con 
una passeggiata naturalistica che 
ha visto anche l’inaugurazione del 
nuovo sentiero didattico che da 
piazza Marconi scende alla Valle 
del Pozzo. Poi nel pomeriggio si 
sono tenuti i Laboratori di carta 
- Costruire, colorare e restaurare 
carta e libri. In serata la compa-
gnia teatrale ASP Siparietto di San 
Matteo di Moncalieri ha interpre-
tato la commedia dialettale in due 
atti di Secondino Trivero “L’hai 
falo per amor”. A seguire la men-
ta ha incontrato i cocktails, la mu-
sica e la moda, con una sfilata di 
abiti della sarta Michela Eccelso e 
acconciature a cura dell’hairstylist 
Michela Spera e si è ballato con 
la musica di DJ Matthew presso la 
Bocciofila, dove un tempo sorge-
va l’alambicco di distillazione. Sa-
bato si sono tenute letture e labo-
ratori per grandi e piccini presso 
la Biblioteca, oltre che il Mojito 
Party con DJ Matthew e l’even-
to Conversazioni sulla Luna, una 
serata con osservazione astrono-
mica del cielo e visita alla mostra 
“Dalla Terra alla Luna e ritorno?” 
– in collaborazione con l’associa-

zione Magmax e l’Osservatorio 
Astronomico di Cerreto. Dome-
nica, nonostante un tempo un po’ 
incerto, è stata la giornata cardine 
della festa con la fiera della menta 
e il paese arricchito dalle banca-
relle del mercatino. È stato possi-
bile girare in trenino per il paese, 
ma anche in pony; ci sono state 
giostre e giochi per bambini, mu-
sicisti e artisti di strada, il Gran 
Teatro dei Burattini dei Fratelli 
Niemen e l’immancabile banco 
di beneficenza. Nel pomeriggio 
alcuni si sono dilettati in una ses-
sione di biodanza al profumo di 
menta, altri nel corso e degusta-
zione di birre artigianali, altri si 
sono rilassati presso l’area relax 
e hanno ballato latino americano 
con stage, animazione, esibizioni 
e tanta buona musica delle scuo-
le astigiane Salsadura e Salsabor. 
Anche lo stand gastronomico 
della Pro Loco, riproposto dopo 
lo stop della pandemia, ha riscon-
trato un grandissimo successo e 
apprezzamento da parte del pub-
blico, con il tutto esaurito presso 
il PalaMenta completamente ri-
strutturato! 
Per tutti e tre i giorni è stato 
possibile visitare i musei e le mo-
stre allestite:

LABORATORIO DIDATTICO 
CULTURALE PER IL TERRI-
TORIO DEL MONFERRATO
Il Laboratorio didattico culturale 
per il territorio del Monferrato 
è uno spazio che intende creare 
cultura parlando delle peculiari-
tà, dell’arte e dei personaggi più 
illustri del Monferrato. Il labora-
torio permette di immergere let-
teralmente il visitatore nei boschi 
monferrini, di farlo volare sopra 
i coltivi e sugli andamenti sinuosi 
dei borghi sul crinale delle colli-
ne, di farlo entrare in ambienti e 
guardarsi intorno; tutto questo 
senza muovere un passo dalle sale 
del palazzo comunale di Piovà!
All’ingresso, il primo dei quattro 
grandi pannelli riassume che cosa 
e come potrà osservare nelle sale; 
la prima di queste dispone di die-
ci postazioni con oculus e visori 
multimediali che consentono una 
visione immersiva del nostro ter-
ritorio: una esperienza suggestiva 
in cui il visitatore, stando seduto 
nella sua comoda postazione, ac-
compagna nei boschi il Cardina-
le Massaja interpretato da padre 
Mario Durando e può volgere il 
suo sguardo intorno a sé, come 
se davvero si trovasse in quei luo-
ghi. Nella stessa sala, puntando i 

 
 
Anche lo stand gastronomico della Pro Loco, riproposto dopo lo stop della pandemia, ha riscontrato un 
grandissimo successo e apprezzamento da parte del pubblico, con il tutto esaurito presso il PalaMenta 
completamente ristrutturato! 
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vari QR code del pannello, legge 
ed ascolta la narrazione dei mo-
menti significativi della vita del 
Cardinale sino alla partenza per 
l’Etiopia ed una sintesi dei suoi 
anni africani, immerso nell’am-
biente selvaggio di quelle terre. 
Nell’altra grande sala, a sinistra 
dell’ingresso, un terzo grande 
pannello illustra con lo stesso 
metodo dei QR code il territorio 
nei grandi temi delle permanenze 
e dei mutamenti rispetto al seco-
lo di cui fu testimone Massaja e 
del possibile dialogo fra passato 
e futuro; il quarto ci accompa-
gna in un percorso artistico fra le 
chiese romaniche visitabili in un 
giorno partendo da Piovà ed al-
cuni esempi di barocco alfieriano, 
dalla Parrocchia dei Santi Pietro e 
Giorgio ai palazzi nobiliari di Asti. 
Altre due postazioni consentono 
l’uno un viaggio virtuale fra i punti 
salienti di Piovà accompagnati dal-
le musiche del suo violinista Gio-
vanni Battista Polledro, l’altro una 
riscoperta di quelle donne e di 
quegli uomini del Monferrato un 
tempo famosi ed ora quasi sco-
nosciuti: qualche nome fra tutti? 
Ecco, i santi sociali, le donne parti-
giane, Giovanni Battista Polledro, 
Giuseppe Govone, Umberto Ca-
gni, Giacomo Bove, Cosma Mane-
ra, Giovanni Pastrone.
Entrando invece in quello che 
un tempo era il palazzo dei mar-

chesi Ricci e poi in seguito cinema 
parrocchiale piemonte, è stato, 
ed è ancora, possibile visitare le 
esposizioni:

LA SCUOLA DELLA MAE-
STRA CLARIN 

Si tratta di un bellissimo viaggio 
nella scuola elementare degli ultimi 
cento anni, passando dalla maestra 
Clarin, figura storica per il paese di 
Piovà. 
Quasi sempre la professione di 
insegnante si declinava al femmi-
nile perché nell’immaginario della 
società del ‘900 la donna, magari 
già mamma, appariva come la figu-
ra più adatta ad avviare bambini e 
bambine alla pubertà. C’era anche 
una ragione più pratica che, soprat-
tutto nelle campagne, aveva a che 
vedere con una nascente società 
piccolo borghese: i maschi, con 
eccezione di qualcuno da avviare 
al sacerdozio, erano tradizional-
mente destinati a dare continuità 
all’attività famigliare, in agricoltura 
come nella piccola imprenditoria, 

appena dopo aver ricevuto un’i-
struzione essenziale. 
Clarin, Clara Bertorello, era nata 
nel 1897, quinta di sette figli di una 
famiglia di agricoltori benestanti. 
Diplomata maestra ad Asti, aveva 
iniziato a Piovà la sua professione 
e qui l’aveva conclusa dopo qua-
rant’anni senza mai abbandonare 
quelle aule. Si dice che avesse ri-
fiutato un promesso sposo per de-
dicarsi completamente alla scuola. 
Il suo mondo aveva confini precisi: 
erano i brevi lati di un triangolo 
che aveva per vertici casa, scuola e 
chiesa parrocchiale. Chi la ricorda 
percorrere gli spazi fra i banchi con 
passi impercettibili per sorprende-
re i disattenti ha ben presente an-
che il righello che teneva in mano, 
pronto a cadere inesorabile sulle 
loro dita.
L’applicazione della Legge Coppino 
del 1877 aveva imposto un’edilizia 
scolastica uniforme sul territo-
rio del regno, ma poiché le spese 
per l’educazione continuavano a 
rimanere a carico dei Comuni, e 
così sarà fino al 1911, solo le città 
vi si erano potute allineare grazie 
a bilanci adeguati. I piccoli comu-
ni avevano preso in affitto locali o 
avevano adattato ambienti di pro-
prietà. Piovà aveva scelto il palaz-
zo comunale, altri paesi vicini, il 
castello abbandonato dagli antichi 
proprietari.
Con una dovizia di particolari dav-
vero meticolosa, l’allestimento 
narra com’era l’aula, attraverso i 
suoi elementi essenziali: il banco, la 
lavagna, i quaderni, i grembiuli, la 
radio, narrando i tempi e le attivi-
tà: si passa così dall’intervallo, all’o-
ra di educazione fisica, all’interro-
gazione, alla visita della direttrice 
e alla consegna della pagella. Di 
questa mostra è stato realizzato 
anche un catalogo.

G I OVA N N I  BAT TI S TA 
POLLEDRO: IL MUSICISTA 
RITROVATO 
Un’esposizione che illustra la casa 

 
 

Entrando invece in quello che un tempo era IL PALAZZO DEI MARCHESI RICCI E POI IN SEGUITO CINEMA 
PARROCCHIALE PIEMONTE, è stato, ed è ancora, possibile visitare le esposizioni: 
 

§ LA SCUOLA DELLA MAESTRA CLARIN  
 

Si tratta di un bellissimo viaggio nella scuola elementare degli ultimi cento anni, passando dalla maestra 
Clarin, figura storica per il paese di Piovà.  
Quasi sempre la professione di insegnante si declinava al femminile perché nell’immaginario della società del 
‘900 la donna, magari già mamma, appariva come la figura più adatta ad avviare bambini e bambine alla 
pubertà. C’era anche una ragione più pratica che, soprattutto nelle campagne, aveva a che vedere con una 
nascente società piccolo borghese: i maschi, con eccezione di qualcuno da avviare al sacerdozio, erano 
tradizionalmente destinati a dare continuità all’attività famigliare, in agricoltura come nella piccola 
imprenditoria, appena dopo aver ricevuto un’istruzione essenziale.   
Clarin, Clara Bertorello, era nata nel 1897, quinta di sette figli di una famiglia di agricoltori benestanti. 
Diplomata maestra ad Asti, aveva iniziato a Piovà la sua professione e qui l’aveva conclusa dopo quarant’anni 
senza mai abbandonare quelle aule. Si dice che avesse rifiutato un promesso sposo per dedicarsi 
completamente alla scuola. Il suo mondo aveva confini precisi: erano i brevi lati di un triangolo che aveva per 
vertici casa, scuola e chiesa parrocchiale. Chi la ricorda percorrere gli spazi fra i banchi con passi impercettibili 
per sorprendere i disattenti ha ben presente anche il righello che teneva in mano, pronto a cadere inesorabile 
sulle loro dita. 
L’applicazione della Legge Coppino del 1877 aveva imposto un’edilizia scolastica uniforme sul territorio del 
regno, ma poiché le spese per l’educazione continuavano a rimanere a carico dei Comuni, e così sarà fino al 
1911, solo le città vi si erano potute allineare grazie a bilanci adeguati. I piccoli comuni avevano preso in 
affitto locali o avevano adattato ambienti di proprietà. Piovà aveva scelto il palazzo comunale, altri paesi 
vicini, il castello abbandonato dagli antichi proprietari. 
Con una dovizia di particolari davvero meticolosa, l’allestimento narra com’era l’aula, attraverso i suoi 
elementi essenziali: il banco, la lavagna, i quaderni, i grembiuli, la radio, narrando i tempi e le attività: si passa 
così dall’intervallo, all’ora di educazione fisica, all’interrogazione, alla visita della direttrice e alla consegna 
della pagella. Di questa mostra è stato realizzato anche un catalogo. 

 
 

§ GIOVANNI BATTISTA POLLEDRO: IL MUSICISTA RITROVATO  
 

Un’esposizione che illustra la casa (ancora esistente in paese) e la vita di uno dei cittadini illustri di Piovà: il 
compositore che partendo da queste terre arrivò a suonare con Beethowen.  
Nato a Piovà il 9 giugno 1781, Giovanni Battista Polledro viene affidato negli studi musicali prima al casalese 
Maurizio Calderara poi all’astigiano Gaetano Vay, che per tre anni e mezzo ne guida gli esercizi quotidiani, e 
poi ancora a Pietro Paris, effettivo della Cappella Regia di Torino. Ancora un breve periodo di apprendimento 
con il virtuoso violinista Gaetano Pugnani e il sedicenne Giovanni Battista è pronto per la prima esecuzione 
al Teatro Regio di Torino. Ma quando il re di Sardegna Carlo Emanuele IV deve lasciare Torino, spinto 
dall’occupazione francese, Polledro comprende che per un lungo tempo la città non sarà più quella di prima. 
A ventiquattro anni lascia il mondo conosciuto di Piovà e di Torino e inizia un lungo viaggio che lo porterà dal 
1805 al 1810 a San Pietroburgo alla corte del principe Tatishceev. La fama raggiunta lo richiama presso 
l’aristocrazia di Bratislava, Varsavia, Vienna, Monaco e Karlsbad, dove esegue un concerto in duetto con 
Beethoven al pianoforte, Lipsia, Berlino, Praga. A Dresda rimane alla corte dell‘imperatore Federico Augusto 
di Prussia fino al 1821. E ancora fino ai suoi quarant’anni si sposta a Breslavia, Praga e nuovamente a Dresda. 
Con il rientro dei Savoia dall’esilio sardo, Torino cerca di rinascere. Polledro è così richiamato a corte da re 
Carlo Felice che gli affida la direzione del Teatro Regio. Passano dieci anni, Carlo Alberto succede a Carlo 
Felice, pur senza amare in ugual grado musica e teatro.  Ma si stanno manifestando in Polledro i primi sintomi 
della malattia che lo perseguiterà fino alla morte: dopo essere stato insignito della carica onoraria di 
professore violinista all’Accademia di Santa Ceclia, nel 1845 Polledro è dispensato dall’incarico, perché 
colpito da quel “tremolo alle mani ed ai bracci” che gli impedisce di suonare e dirigere. Ha sessantaquattro 
anni quando, lasciato l’appartamento che gli era stato assegnato a Palazzo Reale a Torino, si sposta in altra 
abitazione in via delle Rosine e riprende, anche se non frequentemente, la strada di casa per occuparsi dei 
positivi risvolti economici della sua brillante carriera. Ed a Piovà muore il 15 agosto 1851.  
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§ PUCCINI  
 
"Puccini" fu un film del 1953 diretto da Carmine Gallone che ebbe un grandissimo successo. La pellicola, girata 
a Cinecittà in co-produzione italo-francese, narra la biografia romanzata del noto compositore.  
Con la fortuna di incontrare la figlia del produttore di questo film, Luigi Rovere, l’Associazione Fra’ Guglielmo 
Massaja quest’anno potrà esporre del materiale inedito e bellissimo, tra cui gli abiti originali e alcuni elementi 
di scena. 
Il film narra la vita del compositore costellata di amori e sregolatezze, a partire dal periodo giovanile in cui, 
dopo essersi innamorato di Cristina che lo aveva aiutato a raggiungere il successo, convince Elvira, una mite 
ragazza di provincia, a seguirlo a Milano. Elvira gli dà presto un figlio e gli rimane vicina nonostante i suoi 
tradimenti. Cristina, divenuta ormai un famoso soprano, ricompare di nuovo nella vita del maestro e cerca di 
allontanarlo dalla compagna ma, dopo il trionfo de La bohème, spinto dalla riconoscenza verso Elvira, Giacomo 
decide di sposarla. Non per questo terminano le sue infedeltà e Elvira, sempre più sola, decide di separarsi dal 
marito. L'episodio del suicidio di una giovane domestica follemente innamorata di lui e il clamoroso insuccesso 
di Madama Butterfly sconvolgono la vita di Puccini: Elvira a questo punto si riconcilia con lui e gli rimane 
accanto assistendolo generosamente fino alla sua morte, avvenuta per una malattia incurabile che lo colpisce 
durante la composizione di Turandot. 
 

(ancora esistente in paese) e la 
vita di uno dei cittadini illustri di 
Piovà: il compositore che parten-
do da queste terre arrivò a suona-
re con Beethowen. 
Nato a Piovà il 9 giugno 1781, Gio-
vanni Battista Polledro viene affi-
dato negli studi musicali prima al 
casalese Maurizio Calderara poi 
all’astigiano Gaetano Vay, che per 
tre anni e mezzo ne guida gli eser-
cizi quotidiani, e poi ancora a Pie-
tro Paris, effettivo della Cappella 
Regia di Torino. Ancora un breve 
periodo di apprendimento con il 
virtuoso violinista Gaetano Pu-
gnani e il sedicenne Giovanni Bat-
tista è pronto per la prima ese-
cuzione al Teatro Regio di Torino. 
Ma quando il re di Sardegna Carlo 
Emanuele IV deve lasciare Torino, 
spinto dall’occupazione francese, 
Polledro comprende che per un 
lungo tempo la città non sarà più 
quella di prima. A ventiquattro 
anni lascia il mondo conosciuto di 
Piovà e di Torino e inizia un lungo 
viaggio che lo porterà dal 1805 al 
1810 a San Pietroburgo alla corte 
del principe Tatishceev. La fama 
raggiunta lo richiama presso l’a-
ristocrazia di Bratislava, Varsavia, 
Vienna, Monaco e Karlsbad, dove 
esegue un concerto in duetto con 
Beethoven al pianoforte, Lipsia, 
Berlino, Praga. A Dresda rimane 
alla corte dell‘imperatore Federi-
co Augusto di Prussia fino al 1821. 
E ancora fino ai suoi quarant’anni 
si sposta a Breslavia, Praga e nuo-

vamente a Dresda. Con il rientro 
dei Savoia dall’esilio sardo, Torino 
cerca di rinascere. Polledro è così 
richiamato a corte da re Carlo 
Felice che gli affida la direzione 
del Teatro Regio. Passano die-
ci anni, Carlo Alberto succede a 
Carlo Felice, pur senza amare in 
ugual grado musica e teatro. Ma si 
stanno manifestando in Polledro 
i primi sintomi della malattia che 
lo perseguiterà fino alla morte: 
dopo essere stato insignito della 
carica onoraria di professore vio-
linista all’Accademia di Santa Ce-
clia, nel 1845 Polledro è dispen-
sato dall’incarico, perché colpito 
da quel “tremolo alle mani ed ai 
bracci” che gli impedisce di suona-
re e dirigere. Ha sessantaquattro 
anni quando, lasciato l’apparta-
mento che gli era stato assegnato 
a Palazzo Reale a Torino, si spo-
sta in altra abitazione in via delle 
Rosine e riprende, anche se non 
frequentemente, la strada di casa 
per occuparsi dei positivi risvolti 
economici della sua brillante car-
riera. Ed a Piovà muore il 15 ago-
sto 1851. 

PUCCINI

“Puccini” fu un film del 1953 di-
retto da Carmine Gallone che 
ebbe un grandissimo successo. 
La pellicola, girata a Cinecittà 
in co-produzione italo-francese, 
narra la biografia romanzata del 

noto compositore. 
Con la fortuna di incontrare la 
figlia del produttore di questo 
film, Luigi Rovere, l’Associazione 
Fra’ Guglielmo Massaja quest’an-
no ha potuto esporre del mate-
riale inedito e bellissimo, tra cui 
gli abiti originali e alcuni elementi 
di scena.
Il film narra la vita del composi-
tore costellata di amori e sre-
golatezze, a partire dal periodo 
giovanile in cui, dopo essersi in-
namorato di Cristina che lo aveva 
aiutato a raggiungere il successo, 
convince Elvira, una mite ragazza 
di provincia, a seguirlo a Milano. 
Elvira gli dà presto un figlio e gli 
rimane vicina nonostante i suoi 
tradimenti. Cristina, divenuta or-
mai un famoso soprano, ricompa-
re di nuovo nella vita del maestro 
e cerca di allontanarlo dalla com-
pagna ma, dopo il trionfo de La 
bohème, spinto dalla riconoscen-
za verso Elvira, Giacomo decide 
di sposarla. Non per questo ter-
minano le sue infedeltà e Elvira, 
sempre più sola, decide di sepa-
rarsi dal marito. L’episodio del 
suicidio di una giovane domestica 
follemente innamorata di lui e il 
clamoroso insuccesso di Madama 
Butterfly sconvolgono la vita di 
Puccini: Elvira a questo punto si 
riconcilia con lui e gli rimane ac-
canto assistendolo generosamen-
te fino alla sua morte, avvenuta 
per una malattia incurabile che lo 
colpisce durante la composizione 
di Turandot.

C’ERA UNA VOLTA IL CI-
NEMA… 
L’allestimento vuole raccontare 
in modo semplice, ma curato e 
interessante, il passato dei cine-
ma parrocchiali e in particolare 
di quello che sorgeva, dal 1930 
al 1955, proprio in questi locali: 
il “Cinema Piemonte”. La sala è 
stata dedicata a Giuseppe Vianelli, 
ex Messo Comunale, purtroppo 
scomparso, che qui per tanti anni 

 
 
§ C’ERA UNA VOLTA IL CINEMA…  
 
L’allestimento vuole raccontare in modo semplice, ma curato e interessante, il passato dei cinema 
parrocchiali e in particolare di quello che sorgeva, dal 1930 al 1955, proprio in questi locali: il “Cinema 
Piemonte”. La sala è stata dedicata a Giuseppe Vianelli, ex Messo Comunale, purtroppo scomparso, che qui 
per tanti anni svolse il ruolo di cineoperatore. 
“In molti  paesi, subito dopo la guerra – aveva raccontato Vianelli in un’intervista – sorgevano questi cinema 
parrocchiali, con le sale ricavate negli spazi dell’oratorio, i sedili a tavoletta di legno, oppure a panche, come 
nel caso di Piovà, il fascio di luce del proiettore che sbucava da un foro nella parete sovrastando e sfiorando 
una selva di teste, un brusio continuo, i commenti ad alta voce, una colonna sonora che accompagnava la 
proiezione e poi, molto spesso, di colpo la sospensione per la rottura della pellicola… La televisione non era 
ancora arrivata nelle nostre case e il cinema era allora l’unico modo di guardare i film, soprattutto quelli 
americani, e di sognare ad occhi aperti…I film proiettati erano sempre gli stessi, non c’era la possibilità di 
cambiarli troppo sovente, per cui la bobina molte volte si rovinava e quando si spezzava, si era costretti ad 
aggiustarla, tagliandone qualche pezzo e cambiando così la trama del film o rendendolo meno comprensibile 
al pubblico, che si arrabbiava e fischiava. Per far fronte a questo problema, io m’inventai la soluzione di 
passare dell’acetone per unghie sulla pellicola… funzionava!” 
La sala raccoglie numerosi cimeli dei cinema di quegli anni, in primis il vecchio proiettore, un Matador Reform 
2 con gruppo illuminante del tipo “Saturn”, fabbricato nel 1926, un pezzo davvero significativo per quei tempi 
e per la storia del cinema. I visitatori sono particolarmente colpiti anche dall’ingresso, con la biglietteria 
originale con lo “scatolotto” che si illuminava per comunicare a che punto fosse il film, se al primo, al secondo, 
al terzo tempo o alla fine. Sono inoltre esposti alcune “pizze” di ferro con le pellicole originali, le locandine 
dei film, tra cui quella di un grande classico, “Riso amaro”, con Silvana Mangano e Vittorio Gassman e quella 
di un altro film di cui tutti gli anziani del paese si ricordano, “Canto ma sottovoce”, una commedia del 1945 
con la regia di Guido Brignone. Come era inevitabile, vi è anche la locandina del film “Abuna Messias” di 
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svolse il ruolo di cineoperatore.
“In molti paesi, subito dopo la guer-
ra – aveva raccontato Vianelli in 
un’intervista – sorgevano questi ci-
nema parrocchiali, con le sale ricava-
te negli spazi dell’oratorio, i sedili a 
tavoletta di legno, oppure a panche, 
come nel caso di Piovà, il fascio di 
luce del proiettore che sbucava da 
un foro nella parete sovrastando 
e sfiorando una selva di teste, un 
brusio continuo, i commenti ad alta 
voce, una colonna sonora che accom-
pagnava la proiezione e poi, molto 
spesso, di colpo la sospensione per 
la rottura della pellicola… La televi-
sione non era ancora arrivata nelle 
nostre case e il cinema era allora l’u-
nico modo di guardare i film, soprat-
tutto quelli americani, e di sognare 
ad occhi aperti…I film proiettati 
erano sempre gli stessi, non c’era la 
possibilità di cambiarli troppo soven-
te, per cui la bobina molte volte si 
rovinava e quando si spezzava, si era 
costretti ad aggiustarla, tagliandone 
qualche pezzo e cambiando così la 
trama del film o rendendolo meno 
comprensibile al pubblico, che si ar-
rabbiava e fischiava. Per far fronte 
a questo problema, io m’inventai la 
soluzione di passare dell’acetone per 
unghie sulla pellicola… funzionava!”
La sala raccoglie numerosi cimeli 
dei cinema di quegli anni, in primis 
il vecchio proiettore, un Matador 
Reform 2 con gruppo illuminante 
del tipo “Saturn”, fabbricato nel 
1926, un pezzo davvero significa-
tivo per quei tempi e per la sto-
ria del cinema. I visitatori sono 
particolarmente colpiti anche 
dall’ingresso, con la biglietteria 
originale con lo “scatolotto” che 
si illuminava per comunicare a che 
punto fosse il film, se al primo, al 
secondo, al terzo tempo o alla 
fine. Sono inoltre esposti alcune 
“pizze” di ferro con le pellicole 
originali, le locandine dei film, tra 
cui quella di un grande classico, 
“Riso amaro”, con Silvana Manga-
no e Vittorio Gassman e quella di 
un altro film che fu proiettato a 

lungo “Canto ma sottovoce”, una 
commedia del 1945 con la regia di 
Guido Brignone. Come era inevi-
tabile, vi è anche la locandina del 
film “Abuna Messias” di Goffredo 
Alessandrini, girato nel 1939, che 
racconta le vicende della seconda 
missione etiopica dell’illustre frate 
cappuccino nato a Piovà, il Car-
dinal Massaia, e che avrebbe do-
vuto essere il più grande colossal 
dell’epoca, essendo stato girato 
in Africa e avendo vinto anche la 
Coppa Mussolini per il miglior film 
italiano presentato alla Mostra di 
Venezia, ma che le vicissitudini 
storiche invece hanno lasciato ca-
dere nel dimenticatoio.

Al termine è stata molto apprez-
zata la sosta nel Giardino di Illea-
na, uno spazio fiorito meraviglio-
so in cui è possibile passeggiare, 
leggere, riposare e anche scattare 
bellissime foto, specie per coloro 
che scelgono la nostra splendida 
Chiesa Parrocchiale per le pro-
prie celebrazioni.

DALLA TERRA 
ALLA LUNA E RI-
TORNO?
Questa mostra, tem-
poranea e realizzata 
solo nell’ambito della 
fiera, è stata caratte-
rizzata da un’esposizio-
ne di immagini, oggetti, 
frammenti di meteo-
rite e altri gadget che 
avevano a che fare con 
la luna, in collaborazio-
ne con l’associazione 
MAGMAX e l’Osser-

Goffredo Alessandrini, girato nel 1939, che racconta le vicende della seconda missione etiopica dell’illustre 
frate cappuccino nato a Piovà, il Cardinal Massaia, e che avrebbe dovuto essere il più grande colossal 
dell’epoca, essendo stato girato in Africa e avendo vinto anche la Coppa Mussolini per il miglior film italiano 
presentato alla Mostra di Venezia, ma che le vicissitudini storiche invece hanno lasciato cadere nel 
dimenticatoio. 

 
 
Al termine è stata molto apprezzata la sosta nel Giardino di Illeana, uno spazio fiorito meraviglioso in cui è 
possibile passeggiare, leggere, riposare e anche scattare bellissime foto, specie per coloro che scelgono la 
nostra splendida Chiesa Parrocchiale per le proprie celebrazioni. 

 

 
	

§ DALLA TERRA ALLA LUNA E RITORNO? 
 

Questa mostra, temporanea e realizzata solo nell’ambito della fiera, è stata caratterizzata da un’esposizione 
di immagini, oggetti, frammenti di meteorite e altri gadget che avevano a che fare con la luna, in 
collaborazione con l’associazione MAGMAX e l’Osservatorio Astronomico di Cerreto. La sua location è stata 
molto particolare, essendo la Chiesa di San Carlo, nel Cinquecento chiesa della Confraternita dei Battuti. 
 

 
  

§ LA CARTA PARLA 
 
Questa mostra temporanea ha raccolto oggetti, dettagli e curiosità che si collegavano al laboratorio del 
sabato pomeriggio. La fabbricazione di carta a mano, infatti, ha origini antichissime, è iniziata in Cina nel 105 
d. C., poi si è diffusa in estremo oriente, successivamente nei paesi arabi e nel nord Africa; in Italia la 
produzione è iniziata nei primi anni del 1200 ad Amalfi (Salerno) e a Fabriano (Ancona). Il visitatore qui ha 
potuto scoprire tante cose interessanti che ancora non sapeva e anche vedere da vicino la barba di Garibaldi! 
 

vatorio Astronomico di Cerreto. 
La sua location è stata molto par-
ticolare, essendo la Chiesa di San 
Carlo, nel Cinquecento chiesa del-
la Confraternita dei Battuti.

LA CARTA PARLA

Questa mostra temporanea ha 
raccolto oggetti, dettagli e curiosi-
tà che si collegavano al laboratorio 
del sabato pomeriggio. La fabbri-
cazione di carta ha origini anti-
chissime, è iniziata in Cina nel 105 
d. C., poi si è diffusa in estremo 
oriente, successivamente nei pae-
si arabi e nel nord Africa; in Italia 
la produzione è iniziata nei primi 
anni del 1200 ad Amalfi (Salerno) 
e a Fabriano (Ancona). Il visitatore 
qui ha potuto scoprire tante cose 
interessanti che ancora non sapeva 
e anche vedere da vicino la barba 
di Garibaldi!

L’Amministrazione Comunale

 
 
Anche lo stand gastronomico della Pro Loco, riproposto dopo lo stop della pandemia, ha riscontrato un 
grandissimo successo e apprezzamento da parte del pubblico, con il tutto esaurito presso il PalaMenta 
completamente ristrutturato! 
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BEnEmErEnzE

Quest’anno il momento di 
assegnazione delle bene-
merenze civiche ai citta-

dini che si sono distinti per attività 
in favore della collettività, è stato 
particolarmente bello in quanto i 
beneficiari non erano stati avver-
titi, pertanto è stata per loro una 
piacevole sorpresa. 
Durante l’inaugurazione della Fie-
ra della Menta, infatti, in accordo 
con i loro famigliari, sono stati 
convocati Daniela Bongiovanni, 
che si impegna da anni, in quali-
tà di Presidente dell’associazione 
Fra’ Guglielmo Massaja, ma anche 
come singola cittadina, alla cre-
scita e alla promozione del no-
stro borgo, e Paolo Lupo, che ha 

cEntEnario maria roSinGana

Un compleanno importante 
si è festeggiato quest’anno 
a Piovà: Maria Rosingana il 

22 marzo ha compiuto 100 anni!
Maria, che è ancora molto luci-
da, ha ricevuto gli auguri e l’at-
testato di Patriarca dell’Astigiano 
da parte della Provincia di Asti, 
rappresentata da Sara Rabellino 
e della nostra amministrazione 
comunale, oltre che omaggi flo-
reali e tante attenzioni da parenti 
e amici.
I famigliari, in particolare la figlia 
Carla e la nipote Manuela con il 
compagno Luca, hanno organiz-
zato per lei una bella festa che 
Maria ha apprezzato molto, così 
come la deliziosa torta con il suo 
nome.
Nella sua lunga vita Maria si è di-
visa tra Piovà e Torino, dove si 
spostò per lavoro con il marito 
Giovanni Riscaldina, noto in pa-
ese come “Jani”, perché nato in 
California da emigrati piemonte-
si e poi rientrato in Italia. Un’e-
sistenza spesa per il lavoro e la 

 

famiglia, ma anche per gli amici, 
perché a Maria vogliamo davvero 
tutti bene e quest’anno ci congra-
tuliamo con lei due volte: sia per 

il traguardo d’età raggiunto, che 
per esser diventata bisnonna! del-
la piccola emma.

Marinella Ferrero

contribuito for-
temente alla re-
alizzazione del 
Laboratorio Di-
dattico Culturale 
per il Territorio 
del Monferrato 
e sono state as-
segnate loro le 
pergamene con 
le benemerenze 
che il Consiglio 
Comunale aveva 
recentemente 
approvato.
Una festa nel-
la festa, che è 
segno di grande 
collaborazione e vicinanza fra le 
associazioni piovatesi e l’ammini-
strazione e che ci auguriamo pos-
sa continuare a lungo. Un ancora 

sentito ringraziamento a Daniela 
e Paolo per quanto quotidiana-
mente fanno per Piovà!

L’Amministrazione Comunale
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Fra GuGliElmo maSSaia: il Bilancio di un anno

Come è ormai abitudine, an-
che alla fine di questo 2023 
volgiamo il nostro sguardo 

all’indietro per ricostruire come 
la nostra Associazione, anche 
quest’anno, abbia inteso realizzare 
l’impegno statutario sottoscritto 
dai fondatori alla sua nascita nel 
2008: studiare e realizzare “proget-
ti atti alla valorizzazione del patrimo-
nio storico e culturale della Comunità 
di Piovà Massaia”.
È una sintesi piuttosto folta di 
attività che citiamo per rendere un 
doveroso ringraziamento a tutti 
coloro, soci e non, che con serenità 
ed in silenzio le hanno realizzate 
donando tempo, forze e fantasia. 
Vorremmo ancora dire che questo 
gruppo di volontari è sempre 
aperto a chi vorrà aggiungersi 
portando nuove energie e idee.
Realizzare il programma 2023 ha 
significato per noi anche questa 
volta guardare al passato e offrire 
strumenti per comprendere 
il presente. Il nostro impegno 
maggiore si è concentrato su una 
serie di iniziative in affiancamento 
all’Amministrazione comunale per 
la riuscita della decima edizione 
della Fiera della Menta. Più diluita 
nei mesi è stata una serie di altre 
iniziative rivolte a piovatesi e non, 
a giovani e meno giovani, per fare 
apprezzare anche quelle piccole 
cose che abbiamo davanti ai nostri 
occhi della cui bellezza ed originalità 
talvolta non ci accorgiamo. Ed il 
successo ci incoraggia a proseguire. 
Poiché l’ambiente continua ad 
avere un posto prioritario nelle 
nostre attività iniziamo la rassegna 
con quanto è stato fatto su più 
punti, per un doveroso contributo 
alla sua conservazione ed alla 
memoria dei luoghi. Tutto questo 
è avvenuto grazie a figure esperte 
che ci hanno messo a disposizione 
le loro conoscenze ed a chi 
non ha fatto mancare la propria 

collaborazione nel realizzare 
materialmente i progetti.
I sentieri: abbiamo puntato la no-
stra attenzione su quella fitta rete 
di stradine sterrate che fendendo 
prati e boschi uniscono più punti 
del paese. Non più percorse, si 
perderebbero, cancellando un pez-
zo della storia di Piovà. Abbiamo 
iniziato dal sentiero che dalla piaz-
za del municipio porta al pozzo: ri-
pulito in modo da consentirne una 
più agevole fruizione, è stato se-
gnato da una decina di cartelli do-
tati di QR code da cui individuare 
le specie arboree che lo affiancano 
e, in prossimità del pozzo, gli ani-
mali che vi si possono incontrare. 
Sarà così più agevole e istruttiva 
una semplice passeggiata che tut-
ti siamo invitati a fare, anche per 
mantenerne la percorribilità. La 
speranza è di dedicare nel prossi-
mo anno altrettanta attenzione ad 
altri sentieri oggi poco agibili.
Gli alberi: parlarne può appari-
re superfluo in un paese che ne è 
circondato, ma non è invece scon-
tato rivelarne particolari nuovi 
comunicando per oltre due ore 
con una terminologia facilmente 
comprensibile. Così è stato con 
la conferenza in cui l’arborologo 
Luigi Delloste il 4 novembre ha il-
lustrato ad un pubblico numeroso 
la vita dell’albero ed i suggerimenti 
per migliorarne la convivenza con 
l’uomo.
La cura dei luoghi: quest’an-

no ci ha impegnato nel riordino 
di tre delle nostre chiese, punti 
di riferimento di una fede antica. 
Utilizzando interamente il fondo 
raccolto nel tempo dagli abitanti 
di Castelvero, abbiamo pianificato 
il riordino interno della chiesetta 
del locale cimitero, riportata alla 
sua originaria e semplice eleganza. 
Il restauro della facciata della chie-
sa dedicata a San Carlo, finanziato 
da un importante finanziamento 
statale integrato dal Comune, ci 

ha invogliato a liberarne la fiancata 
ovest dalla vegetazione che la stava 
intaccando; anche l’interno è stato 
riordinato e ripulito per consen-
tirne la visita. Analoga cura è stata 
dedicata all’interno della cappella 
di Santa Elisabetta. E proprio nella 
chiesetta restaurata di San Carlo 
ci ha fatto piacere invitare la sera 
del 3 giugno Massimo Tomalino, 
ideatore del Museo di mineralo-



20  di COMUNE iNtErEssE - 15

gia M.A.G.M.A.X. di Asti e Mauro 
Musso, presidente della Associa-
zione Astrofili dell’Osservatorio di 
Cerreto d’Asti, per una stimolante 
conferenza dedicata alla Luna: la 
proiezione di immagini suggestive 
che hanno accompagnato la rela-
zione è stata completata dalla os-
servazione al telescopio favorita 
dalla comparsa improvvisa del no-
stro satellite attraverso le nuvole. 
Nei giorni successivi l’esposizione 
nella chiesa di San Carlo ha pre-
sentato della luna altre immagini 
poco note accompagnate dalla 
telecronaca di quel 20 luglio 1969 
con cui Tito Stagno con quel suo 
“Ha toccato!!!” ci annunciò che l’A-
pollo 11 vi aveva condotto per la 
prima volta l’uomo.
Otto preziosi abiti di scena dise-
gnati dal costumista e pittore rus-
so Georges Annenkov per il film di 
Carmine Gallone “Puccini”, offer-
ti eccezionalmente in prestito da 
Mariella, figlia del suo produttore, 
Luigi Rovere, sono stati esposti, e 
lo sono tuttora, nella nostra sede, 
a settant’anni dalla prima proiezio-
ne; la ricostruzione degli ambienti 
curata da Silla Boella ed il delicato 
restauro dei costumi, operato da 
Maria Clotilde Cattaneo, ne han-
no consentito l’esposizione ai mol-
tissimi visitatori. È stato per tutti 
noi motivo di ulteriore orgoglio 
poter organizzare nella stessa 
sala, tra i costumi voluti da Luigi 
Rovere, il momento conviviale che 
la sua famiglia ha offerto ad amiche 
ed amici nel ricordo del proprio 
congiunto.
In quello stesso primo fine 
settimana di giugno la sala consiliare 
del municipio ha ospitato una 
esposizione tratta da collezioni 
private che abbiamo intitolato La 
carta parla: preziose lettere dal 
tratto elegante di esponenti di di-
nastie reali europee o affettuosi, 
semplici biglietti di augurio hanno 
ricordato come la grafia riveli le li-
nee essenziali del carattere di chi 
scrive. Le pagine ingiallite di antichi 

quotidiani ci hanno riportato ad 
eventi del passato come la mor-
te del re Vittorio Emanuele II; di 
particolare interesse si è rivelato 
l’appunto scritto con una minuta 
grafia su un piccolo lembo di car-
ta contenente un ciuffo biondo: è 
la curiosa reliquia laica tratta dal-
la caratteristica barba di Giusep-
pe Garibaldi, giunta fino a noi dal 
dono che uno dei Mille ne fece alla 
famiglia di Roberto Colletto alla 
cui morte pervenne alla nostra so-
cia Mina Lucente.
Per aprire nuovi temi sulla carta, 
domenica 4 giugno, abbiamo invita-
to quattro nostri gentili amici che, 
per professione o passione, trag-
gono dalla carta spunti di partico-
lare interesse: Anna Rosa Nicola, 
Anita Perolio, Stefano Caramello e 
Carlo Cena hanno allestito sotto 
i nostri occhi laboratori davvero 
coinvolgenti per la costruzione di 
fiori di carta, la colorazione della 
carta sull’acqua, il restauro di libri 
antichi e la realizzazione di nuovi. 
E anche qui si è ripetuto il flusso 
di visitatori coinvolti dal racconto 
e dalla possibilità di cimentarsi in 
queste attività creative. Sempre 
all’opera di Anna Rosa Nicola dob-
biamo il perfetto restauro che le 
abbiamo affidato di alcuni spartiti 
rinvenuti in quella che presumiamo 
sia stata l’abitazione del violinista 
Giovanni Battista Polledro: que-
sti documenti donatici dai coniugi 
Carla Polledro e Paolo Gramaglia 
sono ora esposti nella sala dedicata 
al musicista piovatese ricavata nella 
sede della nostra associazione.

Rimanendo in ambito musicale ab-
biamo poi chiesto al Maestro Mino 
Carriglio di accompagnarci con il 
suo clarinetto nella Lunga notte 
delle chiese.
E nei giorni in cui sta andando in 
stampa questo numero del gior-
nalino abbiamo raccolto e conse-
gnato il contributo che, come av-
viene da alcuni anni nei giorni che 
precedono il Natale, la comunità 
piovatese dona alla parrocchia to-
rinese di Madonna di Campagna, 
nel ricordo del cardinal Guglielmo 
Massaia che nel convento annes-
so vestì il saio dei frati Cappucci-
ni. Anche quest’anno le derrate 
alimentari raccolte, circa 200 kg, 
concorreranno a sostenere quelle 
famiglie indigenti sempre più nu-
merose che, una volta la settima-
na, si rivolgono alla parrocchia per 
sopravvivere. Un gesto, questo, 
con cui i piovatesi desiderano ri-
cordare quell’altruismo che guidò 
la vita del venerabile cardinale.
Chiudiamo con qualche anticipa-
zione su un paio di idee cui già 
stiamo lavorando per il 2024: il 
completamento della ricostru-
zione multimediale della vita del 
cardinal Massaia che troverà spa-
zio nelle ulteriori due sale a piano 
terreno del palazzo comunale ed 
una esposizione nelle sale della 
nostra associazione che, riportan-
do il visitatore indietro nei secoli, 
racconterà una storia interessan-
te: quale? Sarà una sorpresa che 
speriamo possa interessare tutti, 
piovatesi e non.

Paolo Lupo
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chiESEtta di San rocco

Nel cimitero frazionale di 
Castelvero è stato com-
pletato il restauro della 

cappella di San Rocco, ridando di-
gnità al piccolo ma storico edificio. 
Lo scorso anno un primo interven-
to aveva interessato la struttura 
con l’eliminazione delle infiltrazioni 
di acque meteoriche, la ricucitura 
delle crepe e il risanamento pun-
tuale delle tessiture murarie, l’in-
tonacatura di tutte le murature e 
tinteggiatura con pittura all’acqua, 
il ripristino dei cornicioni, l’imper-
meabilizzazione della copertura. 
Quest’anno è stato sistemato an-

che l’interno, tinteggiando le pareti 
e ripristinando l’altare in muratura 
addossato alla parete absidale, sul-
la quale è stato collocato un dipin-
to raffigurante San Rocco. 
Per questo vogliamo ringraziare di 
cuore le signore Adelina Razzano 
e Marisa Vianelli che hanno messo 
a disposizione un’offerta di dena-
ro raccolta negli anni passati da 
parte dei cittadini di Castelvero 
per opere in favore della colletti-
vità e l’associazione Fra’ Gugliel-
mo Massaja che se n’è fatta carico 
e ha contribuito ai lavori.
Citata per la prima volta in una vi-

sita pastorale del 1697, la 
cappella di forma quadran-
golare è caratterizzata da 
una cella e un portico an-
tistante, i cui archi laterali 
sono chiusi da belle can-
cellate in ferro che prima 
dell’ampliamento del cimi-
tero avevano la funzione di 
cancello di ingresso dello 
stesso.
Uno degli obiettivi della 
nostra amministrazione, in 
collaborazione con Don 

Claudio, è il restauro delle nume-
rose chiese sparse nel territorio, al 
fine di renderle punti strategici per 
la valorizzazione e promozione del 
nostro paese, tuttavia solo quattro 
edifici sono di proprietà comunale 
e quindi possono accedere ai bandi 
pubblici, per tutti gli altri purtrop-
po non possiamo procedere spedi-
ti come vorremmo.

Marinella Ferrero

4 novEmBrE

Anche quest’anno non è 
mancata a Piovà Massaia 
la Commemorazione del 4 

novembre, con la partecipazione 
del Comune, guidato dal Sindaco 
Antonello Murgia, del Gruppo 
Alpini, con il Presidente Sergio 
Borgo, della Croce Rossa Italia-
na di Castelnuovo Don Bosco e 
Piovà Massaia, guidata da Giorgio 
Bianco e di tutte le altre associa-
zioni del paese. Un momento im-
portante, soprattutto ora che la 
guerra ci tocca davvero da vicino 
ed entra quotidianamente nelle 
nostre case.
La giornata si è svolta con la Santa 

Messa, celebrata da Don Claudio 
Berardi, in ricordo dei caduti per 
la patria, la deposizione della co-
rona di alloro e un momento di 
preghiera e raccoglimento presso 
il monumento ai caduti. Ringrazia-

mo tutti coloro che hanno parte-
cipato e rinnoviamo la richiesta, 
per le commemorazioni a venire, 
di una sempre maggiore parteci-
pazione.

L’Amministrazione Comunale



22  di COMUNE iNtErEssE - 15

dalla BoccioFila

La mia maggior soddisfazione 
è guardare in viso le perso-
ne, scorgere la loro espres-

sione quando arriva la pizza al 
tavolo: è un’emozione per me in-
sostituibile!
Mi hanno sempre insegnato che 
la cosa più importante è la quali-
tà. Quando, mi recavo a mangia-
re una pizza, prima di fare i corsi 
e diventare pizzaiolo e pinsaiolo, 
non avevo idea di quanta differen-
za potesse esserci tra una pizza 
buona e una pizza qualunque…
Partiamo dalle farine: una buona 
pizza si fa con farine ottenute da 
grano italiano e/o piemontese, 
macinato a pietra e soprattutto 
con farine poco raffinate di tipo 
1 o 2. Chiaramente queste fari-
ne hanno un costo maggiore ri-
spetto a quelle di bassa qualità, 
ma proporzionato al sapore: in 
Bocciofila, ad esempio, usiamo le 
farine del Molino Bongiovanni di 
Cambiano, che sono considerate 
tra le migliori d’Italia.
Altro punto fondamentale è l’im-
pasto: se matura almeno 48 ore 
e viene fatto con il pre-fermento 
Biga ad alta idratazione la pizza 
ha sicuramente una elevata dige-
ribilità. Ovviamente questo tipo 
di impasto richiede un impegno 
e un lavoro molto differente da 
uno preparato la mattina per la 
sera. Avete presente quando 
mangiate una pizza e poi bevete 
tutta la notte o vi sentite gonfi? 

Ecco la differenza sta qui! 
Anche per i condimenti bisogna 
sempre usare il meglio che ab-
biamo a disposizione: fior di lat-
te di Agerola, pomodori pelati 
campani e tutti i prodotti d’ec-
cellenza che il nostro territorio 
può offrirci, come la salsiccia di 
Bra, la robiola di Cocconato, il 
testun e così via. Infine non bi-
sogna dimenticarsi della stagio-
nalità dei prodotti e della loro 
freschezza: bisogna lavorarli il 
meno possibile.
Se seguirete questi semplici ac-
corgimenti, è chiaro che il risul-
tato finale sarà sicuramente di 
alto livello: quando mangiate una 
pizza, guardate prima la qualità 
del prezzo!
Basandoci su questi presupposti, 
con la creazione della pizzeria/
pinseria presso la Bocciofila, sia-
mo riusciti in pochi anni a far cre-
scere il numero degli associati da 
appena 100 a oltre 800! I nuovi 

soci, provenienti dai comuni limi-
trofi ma non solo, hanno potuto 
apprezzare i nostri prodotti eno-
gastromici, come la pinsa romana 
originale, fatta con le farine del 
mulino di Marco; ma anche il no-
stro bel paesino, i nostri scorci, 
le nostre chiese, il nostro terri-
torio…!
Anche i corsi per imparare a fare 
la pizza a casa, in teglia, tonda o 
in pala, hanno avuto grande suc-
cesso: sono molte le persone che 
hanno la passione per la panifica-
zione e qui da noi possono capir-
ne i segreti e avere molte soddi-
sfazioni quando a casa preparano 
i loro prodotti! 
Siamo fieri di questi risultati e 
amiamo ciò che facciamo, per 
questa ragione vogliamo ringra-
ziare l’amministrazione comu-
nale, che ci ha permesso di tra-
sformare una piccola realtà in un 
grande luogo di aggregazione.
A gennaio faremo una giorna-
ta dedicata ai tesseramenti per 
il nuovo anno, con un apericena 
gratuito a base dei nostri prodot-
ti: pizze, pinse, fritti e ovviamen-
te le birre artigianali del birrificio 
Filo di Lana di Avigliana.
Nel frattempo un grazie di cuore 
a tutti coloro che ci hanno aiuta-
to e sostenuto e….. buona pizza 
a tutti!

Santo e il Direttivo della Bocciofila
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FESta dEl rinGraziamEnto

“Quando le annate sono avverse e 
i conti non tornano; quando le rese 
sono ingenerose e le economie fatica-
no; quando il mercato non riconosce 
il lavoro e gli stimoli scemano… vie-
ne difficile alimentare la fiducia e 
sentire il senso e il valore del ringra-
ziamento. Ciò nonostante, noi agri-
coltori siamo abituati al sacrificio, 
conosciamo bene la volitività delle 
stagioni e difficilmente ci arrendia-
mo dinnanzi agli ostacoli, forti del 
valore nostro insito nel coltivare la 
vita, producendo cibo buono, sano 
ed etico, quello che nasce dalla ter-
ra e dei suoi frutti si nutre. Prendersi 
cura della terra significa prender-
si a cuore anche l’ambiente in cui 
viviamo, evitando spopolamento e 

incolti; significa prendersi carico mo-
rale delle comunità che la abitano; 
significa favorire socialità, senso co-
mune e di appartenenza, nonché 
produrre sostenibilità ambientale, 
economica e sociale. Questo è un 
grande dono che ci è stato dato e 
di cui siamo e saremo sempre rico-
noscenti” ha esordito il Presiden-
te Coldiretti Asti, Monica Mon-
ticone, domenica 19 novembre, 
durante la tradizionale Giornata 
del Ringraziamento che quest’an-
no abbiamo avuto il piacere di 
ospitare nel nostro Comune.
Alla Santa Messa, presieduta dal 
Vescovo, Monsignor Marco Pra-
staro e concelebrata dal nostro 
parroco, don Claudio, nella nostra 

splendida parrocchiale addobbata 
a festa, hanno partecipato anche 
numerosi Sindaci e autorità, oltre 
che tantissimi cittadini e agricol-
tori.
“Partecipo sempre con grande pia-
cere alla Giornata del Ringrazia-
mento della Coldiretti di Asti e an-
che quest’anno la ricorrenza torna 
ad essere preziosa occasione per ri-
f lettere sul grande dono del creato e 
sulla responsabilità comune nel cu-
stodirlo e coltivarlo aff inché produ-
ca frutti per tutti, sia oggi sia per le 
generazioni future. Questa giornata 
è anche occasione per incontrarsi e 
per esprimere l’apprezzamento e la 
stima per il grande lavoro quotidia-
namente svolto da Coldiretti a favo-
re del mondo agricolo, che è realtà 
decisiva per lo sviluppo del nostro 
Paese. Un ringraziamento e un inco-
raggiamento lo rivolgo alla giovane 
Presidente Monticone, attraverso 
la quale prosegue l’aperta, frut-
tuosa e operosa collaborazione tra 
Coldiretti e Diocesi” ha dichiarato 
il Vescovo.
Durante il simposio, plausi sono 
stati espressi dal Direttore Col-
diretti Asti, Diego Furia, per 
lo spirito di amicizia, comunità e 
collaborazione che, da sempre, 
anima i soci e lo staff Coldiretti 
Asti, lodevoli nell’impegno e nella 
programmazione delle occasioni 
di socialità e inclusione. Tanti 
anche gli apprezzamenti e i com-
plimenti per l’impeccabile orga-
nizzazione di quest’anno a Piovà, 
che ci ha resi molto orgogliosi. Al 
termine della funzione religiosa è 
stato rinnovato il rito della bene-
dizione dei trattori sistemati su 
piazza Don Borio e a seguire un 
delizioso pranzo, a cura della no-
stra Pro Loco, si è tenuto presso 
il PalaMenta. Il prossimo anno la 
ricorrenza si terrà a Costigliole 
d’Asti.

Marinella Ferrero
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cantachiaro

Nel mese di marzo è torna-
to in scena il festival cano-
ro “Cantachiaro”, dopo 

tre anni di pausa causa pandemia. 
La 28ª edizione ha lasciato Mon-
techiaro, a causa dell’inagibilità 
del cinema, per spostarsi presso 
il nostro PalaMenta. 
La Pro loco, guidata dal Presiden-
te Gianluca Marcanzin, e la Par-
rocchia di Montechiaro, infatti, 
hanno chiesto aiuto alla nostra 
amministrazione che, considerata 
la finalità di beneficenza dell’inizia-
tiva, ha deciso di ospitarla gratui-
tamente.
La serata è stata un successo, con 
il Palamenta pieno fino alla massi-
ma capienza, e con la soddisfazio-
ne di tutti: partecipanti, pubblico 
e organizzatori.
Arrivando nel salone le scenogra-
fie rivelavano subito la storia che 
diventava il filo conduttore dello 
spettacolo: la fiaba, ampiamen-
te rivisitata, del cartone animato 
tanto amato dai bimbi, “Frozen”.
Come sempre non vi è stata al-
cuna competizione tra i bambini 
in gara: tutti i baby cantanti sono 
stati premiati al termine dell’esibi-
zione con dei deliziosi dolci. 
Il pubblico ha potuto ascoltare 
così 14 canzoni cantate da giova-

nissimi, fra i 6 e 14 anni, supporta-
ti da un coro di una quarantina di 
componenti diretti dalla maestra 
Graziella Bosso e presentati da 
Morena Zulian.
Tra le canzoni sono intervenuti il 
nostro sindaco e quello di Mon-
techiaro, Paolo Luzi, che hanno 
fatto entrambi gli onori di casa 
e il parroco di Montechiaro, don 
Emanuele Baviera, che ha raccon-
tato le sue sensazioni nell’ascol-
tare i ragazzini cantare, ricordan-
do la sua esperienza da bambino 
quando cantava in una manifesta-
zione simile a Brescia, la sua città 
natale.
Paolo del Sermig, cui è stato 
consegnato in una busta l’inte-
ro incasso ad offerta libera della 
serata, ha invece raccontato la 
quotidianità di bambini molto più 
sfortunati che, nei quartieri più 

la lunGa nottE dEllE chiESE

Anche Piovà il 9 giugno ha 
partecipato all’evento nazio-
nale “La lunga Notte delle 

Chiese”, con uno splendido concer-
to per clarinetto del Maestro Nino 
Carriglio. Purtroppo il brutto tem-
po ha impedito ai partecipanti di 
sorseggiare una tisana nel Giardino 
di Illeana, un tempo parte del pa-
lazzo dei Marchesi Ricci, come era 
avvenuto lo scorso anno, ma nono-
stante ciò la serata è stata davvero 
piacevole. Il repertorio suonato ha 

visto spaziare dalle musiche di W.A. 
Mozart a quelle di Verdi, passando 
per le colonne sonore di alcuni film 
quali Mission, La vita è bella, il Mago 
di Oz, Cinema Paradiso per poi ar-
rivare a Puccini, Robles, Piazzolla e 
così via.
L’evento si è svolto grazie alla 
sinergia e collaborazione tra la 
Parrocchia e l’associazione Fra’ 
Guglielmo Massaja, che vogliamo 
entrambe ringraziare.

L’Amministrazione Comunale

malfamati di Torino, hanno una 
vita assai difficile. Il Sermig, tra 
le tante altre cose di cui si occu-
pa, cerca di strappare alla strada 
questi ragazzi con la proposta di 
partecipare a numerose attività 
sportive. Una scelta che ci ricor-
da quella di Don Bosco e che le 
comunità di Montechiaro e Piovà 
non potevano non condividere e 
supportare.
Il coordinatore dell’evento, Adria-
no Cavanna, ha richiamato i valori 
fondamentali che hanno porta-
to alla ventottesima edizione del 
Cantachiaro: collaborazione e 
disponibilità a mettere a disposi-
zione degli altri i propri talenti. Al 
Cantachiaro, infatti, tutti mettono 
a disposizione la propria voce per 
far sì che la prestazione del solista 
sia la più bella possibile! 

Marinella Ferrero
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FEStE di lEva

Due belle feste di leva 
si sono tenute a Piovà 
quest’anno, raccogliendo 

non solo i coscritti piovatesi, ma 
anche gli amici cerretesi e dei pa-
esi limitrofi, oltre che alcuni ex 
piovatesi di residenza ma ancora 
piovatesi nel cuore! 
Un’ottima occasione per una bella 

cori

Il 1° giugno scorso si è svolto 
nella nostra bellissima parroc-
chiale uno splendido concerto 

a cura del coro polifonico Santa 
Cecilia di Buttigliera d’Asti, diret-
to dal maestro Paolo Davó, che 
avevamo già avuto il piacere di 
ospitare lo scorso anno. L’applau-
dita serata, che ha richiamato un 
numeroso e attento pubblico, ha 
aperto il weekend dedicato alla 
decima edizione di Profumata-
menta. 
Mentre è in stampa questa edizio-
ne del giornalino, invece, si terrà, 
presso il PalaMenta, il nostro pri-
mo Concerto di Natale, animato 
dal coro San Lorenzo di Tigliole 
d’Asti, diretto dalla maestra, so-
prano, Elena Canale e accompa-

gnato alla tastiera dal maestro 
Sandro Lano.
Ricordiamo a tutti coloro che 
hanno piacere di realizzare degli 
eventi rivolti alla cittadinanza che 
il PalaMenta è disponibile. Per il 

suo utilizzo è necessario farne ri-
chiesta scritta al Comune e poi, 
a seconda dell’iniziativa, comple-
tare tutte le pratiche necessarie 
agli enti di riferimento.

L’Amministrazione comunale

rimpatriata, quella della “Festa di 
Leva”: per i coscritti è sempre l’oc-
casione di rivivere i ricordi dell’in-
fanzia, rinsaldare vecchie amicizie 
o riallacciare i contatti persi.
Un augurio carissimo alla leva del 
1943, che ha fatto cifra tonda, e 
anche a quella del 1946 che ogni 
anno festeggia il traguardo rag-
giunto ma che per questa edizione 
aveva numeri ridotti a causa di al-
cuni malanni di stagione: attendia-
mo l’anno prossimo per vedervi di 
nuovo numerosi e pimpanti!

 L’Amministrazione Comunale
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dai rEGiStri comunali E parrocchiali

Complessivamente nel nostro Co-
mune e nella nostra Parrocchia nel 
2023 si sono celebrati ben 8 ma-
trimoni, ma quasi tutti hanno coin-
volto cittadini non piovatesi, che 
hanno scelto il nostro borgo come 
luogo per coronare il proprio sogno 
d’amore.  Sono tre invece i cittadini 
piovatesi che si sono uniti in matri-
monio: Sofica Stoica con Giovanni 
Pittarello e due nostri consiglieri, 
Federica Galvan con Massimiliano 
Giargia e Gabriele Razzano con Se-
rena Cambiè. A tutti gli sposi va il 
nostro augurio di tanta felicità! 
Inoltre tre nascite, fino al momen-
to in cui è andato in stampa il no-
stro giornalino, hanno arricchito il 
nostro borgo: un benvenuto dav-
vero caloroso, al mondo e a Piovà, 
per Lucas Matteo Carmona Mo-
ron, Ludovica Fasoglio e Clarissa 
Filaj! Congratulazioni ai genitori! 
Il 18 giugno si sono celebrate anche 
le Prime Comunioni di Rebecca 
Botta, Raphael Cangemi, Ludovica 
Miceli, Sofia Moschin e Cassandra 
Rolando: un altro bellissimo mo-
mento per la nostra comunità, i 
nostri ragazzi e le loro famiglie!
Infine un nuovo cittadino italiano è 
stato festeggiato presso il nostro 
Comune: Arben Mardeda! A lui, 
da tanti anni nel nostro paese con 
la sua bella famiglia, vanno i nostri 
migliori auguri e felicitazioni!

L’Amministrazione Comunale



  27  di COMUNE iNtErEssE - 15   

Et vEuli chE t’la conta

Anche quest’anno si è svolta 
la rassegna teatrale estiva 
in lingua piemontese “A fa 

mej na bela gnignada pitost che...”, 
organizzata dall’Associazione 
amatoriale “Et veuli che t’la conta” 
ODV di Piovà Massaia, sotto la ge-
stione della presidente Gianfranca 
Bonino.
Quattro sono state le serate di 
spettacolo, con commedie di di-
verso stile, tutte molto apprezzate 
dal pubblico.
In occasione della fiera Profumata-
menta, venerdì 2 giugno la com-
pagnia teatrale Siparietto di San 
Matteo di Moncalieri ha aperto la 
rassegna con la commedia “L’hai 
falo per amor”. Il 1° luglio si è esi-
bita invece la Compagnia ‘dla Bau-
detta di Villafranca con la comme-
dia “Rituca Tuchet”. Il 5 agosto è 
stata la volta degli Arcobalengo 
di Asti con lo spettacolo “I panni 

sporchi si lavano 
in casa”.
Infine, il 15 set-
tembre la com-
pagnia Et veuli 
che t’la conta 
ha chiuso la ras-
segna portando 
in scena per la 
prima volta la 
nuova e diver-
tente comme-
d i a  “Qu ando 
l’amore cé...la gamba a tira ‘l pé” 
sotto l’attenta regia di Gianfranca 
e con il debutto di Roberto Pasi-
nato.
Si è registrato in tutti gli spettaco-
li un ottimo afflusso di pubblico, 
ma in occasione della recita della 
compagnia di Piovà, il Palamenta 
era stracolmo con risate ininter-
rotte e applausi a scena aperta. 
La commedia è finita in gloria, con 

una lunga fila di spettatori che si 
complimentavano con tutto il cast.
L’Associazione continua l’attività 
teatrale e si augura per il futuro di 
poter coinvolgere nuovi attori.
Si ringrazia l’Amministrazione Co-
munale, in particolare il Sindaco e la 
vicesindaco, per l’attenzione rivolta 
alle esigenze della Compagnia.

                               Associazione 
Et veuli che t’la conta

Ricordiamo che nella dichiarazione dei redditi è possibile indirizzare il 5 per mille anche alle associazioni 
di volontariato e al Comune di Piovà Massaia. 
Il 5 per mille è una quota che può essere destinata a enti impegnati nei servizi sociali. Tutti i contribuenti 
pertanto potranno, in sede di compilazione delle loro denunce dei redditi, scegliere di destinare il 5 per 
mille dell’IRPEF anche al proprio comune di residenza, che utilizzerà queste risorse per lo svolgimento 
di attività sociali.
Se si sceglie di non firmare per il 5 per mille, non si risparmia nulla e non si aiuta nessuno, perché quei 
fondi andranno direttamente allo Stato. Se si firma per un ente, invece, saranno utilizzati per una giusta 
causa e, nel caso dei fondi destinati al nostro Comune, rimarranno a disposizione della nostra comunità.

L’Amministrazione Comunale
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